
BILANCIO E SPERANZE DEL SINDACO

CONQUISTA BERLINO
IL FILM DI A. FARETTA - J. GIORNO

IL PALAZZO DEI POETI
NELLA GUIDA DELL’ESPRESSO

DELEGAZIONE DI SINDACI 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

VESCOVI LUCANI DAL PAPA

MARIO BRUNO E LA TRADIZIONE

G. ELIA SUI MASTER REGIONALI

L. D’ALESSANDRO: SENTENZA TARSU

L. CAMPESE 
E LA POLIZIA MUNICIPALE

P. FRANCOLINO UN CAMPIONE
IN CORSA

F. ADDUCI E IL CALCIO

ANNO III N. 6 (16) NOV-DIC 2006 

Rabatana - Palazzo De Georgiis, facciata lato nord, del XV secolo
(oggi della Famiglia Labriola)

Bimestrale della CITTà DI TURSI (Matera), della DIOCESI, della RABATANA e di PIERRO
Direttore responsabile: Salvatore VERDE - Direttore editoriale: Salvatore CAPUTO, Sindaco

AuguriBuone Feste Felice Anno Nuovo



� tursitani n. 6 (16) nov-dic 2006

Speranze, traguardi e bilanci

Si avvicina la normale scadenza del mandato poli-
tico. Tuttavia, per noi l’attività amministrativa conti-
nua in maniera dinamica e progressiva, fino all’ulti-

mo. Piuttosto che preoccuparci di strategie e di tattiche di 
avvicendamenti, alleanze o, peggio ancora, come demoniz-
zare l’avversario, andiamo avanti seriamente nell’azione 
intrapresa, con vigore, impegno, tenacia e dedizione. 
Vi avevamo promesso un cambiamento radicale e ritengo 
che anche i più scettici e diffidenti siano costretti a pren-
dere atto dell’evidenza di un bilancio più che positivo: 
la tassazione invariata (nonostante le troppe riduzioni 
di risorse dei trasferimenti statali), una equità fiscale e 
sociale, la razionalizzazione della spesa pubblica, la 
riduzione degli sprechi e l’attenuazione del degrado, 
con la stabilità demografica, l’avvio di nuove attività 
(produttive e commerciali) e un calo dei contenziosi, ma 
anche un notevole incremento di investimenti e di opere 
pubbliche, la maggiore attenzione ai problemi sociali, il 
rilievo al protagonismo istituzionale e ai contatti ester-
ni, il senso allargato della partecipazione dei cittadini e 
il ruolo fondamentale dell’informazione e della cultura. 
L’eccessivo attaccamento, la voglia di fare subito ed in 
fretta, di dare risposte immediate e vedere risultati tangibili, 
hanno fatto emergere, forse in qualche occasione, il mio 
carattere esuberante e vulcanico, ma altrettanto generoso e 
disponibile, oltre che spontaneo, leale e diretto. Premesso 
che in alcuni casi non guasta nemmeno un po’ di fermezza 
e perentorietà, posso affermare che, grazie a tutti i concit-
tadini, ho attenuato e non poco il mio vigore ed impeto, 
ma nessuno dimentichi che nei primi anni la stanchezza era 
fisiologica, avendo dovuto assicurare sia il lavoro ospeda-
liero nelle ore notturne che il sevizio alla comunità non solo 
nella mattinata (ed è noto che la rinuncia al sonno rende un 
tantino nervoso, ma con il raggiungimento dell’età pen-
sionabile anche questa tensione è superata). 
Nel 2002 sembrava difficile realizzare il programma quin-
quennale. In seguito, con perseveranza e tra molteplici 
difficoltà, e persino con i boicottaggi occulti e palesi, ci 
siamo riusciti, grazie soprattutto ai collaboratori, assessori, 
consiglieri di maggioranza e tantissimi dipendenti comu-
nali, perché abbiamo avuto la forza di capirci e di saper 
stare insieme, dando un vero significato al concetto di 
squadra, sapendo creare sinergie ed unità di intenti, non 
trascurando alcun settore e preparando numerose altre 
iniziative miranti ad un maggior protagonismo della nostra 
cittadina. 
Si, abbiamo ottenuto il titolo onorifico di “Città” e le 
abbiamo attribuito il giusto merito, rendendola degna di 
tale appellativo, interessante ed affascinante all’esterno, 
tanto da incrementare, finalmente, il fenomeno turistico, 
volano fondamentale per la nostra crescita economica e 

EDITORIALE

sociale. Soltanto confrontandoci con gli altri riusciremo 
a migliorarci. Abbiamo fortemente lavorato nell’assetto 
amministrativo e burocratico, eliminando molti arretrati, 
nel tentativo di riportare l’Ente alla normalità ed abbiamo 
puntato molto sugli investimenti. Nonostante angherie e 
vessazioni, possiamo vantare una mole di risorse economi-
che mai riscontrate, in passato. Abbiamo voluto una Tursi-
cantiere per aprirla all’uomo ed alle sue esigenze. 
Anche nei momenti difficili, non ci siamo mai nascosti, 
anzi, abbiamo sempre rivendicato il diritto e il dovere 
di rendervi conto. Nonostante le ataviche problematiche 
interne, abbiamo creato opportunità importanti, laddove è 
emerso il prestigio della nostra realtà. Mai, prima d’ora 
un sindaco tursitano era stato componente del diretti-
vo Anci (Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia) 
di Basilicata, senza gettoni di presenza o indennità; una 
postazione di riconoscimento della qualità e piena di impe-
gni, spesso relatore in dibattiti e convegni. Consapevoli del 
ruolo che ricopriamo ed incuranti di coloro che ci vorreb-
bero vedere capitolare, continueremo sino all’ultimo giorno 
con lo stesso impegno, tenacia ed entusiasmo, interpretando 
la politica come servizio da rendere alla comunità, con tutte 
le rinunce, le mortificazioni che essa comporta, umiliazioni, 
illazioni, nomee e dicerie, senza mai perdere di vista l’inte-
resse generale dell’intera popolazione. L’unico intento era 
e rimane quello di fare di Tursi una Città pienamente 
vivibile e moderna, adeguata ai tempi, consegnando al 
futuro lo splendore ritrovato di quel fascino e quella sugge-
stione che da secoli parlano al mondo. 
Quale occasione migliore, per porgere a tutti voi, per l’ul-
tima volta in questo mandato, gli auguri più sinceri di un 
Santo Natale e di un felice 2007, che spero possa ancora 
vederci insieme protagonisti. 

Salvatore CAPUTO, sindaco

Riunione del consiglio comunale
Seduta di mercoledì 6 dicembre 2006, alle ore 9,30 
presso la sala consiliare 
- Ratifica delibera di G.C. n. 196 del 24/11/2006 avente 
per oggetto: “Bilancio annuale di Previsione per l’eser-
cizio 2006 - Variazioni finali”;
- Comunicazione Assemblea Consiliare delibera 
13/2006 Adunanza 20/10/2006 - Corte dei Conti sezio-
ne regionale di controllo per la Basilicata di Potenza.
Convocazione del presidente del Consiglio Angelo 
Viviano, con invito esteso ai revisori dei Conti: 
Antonio Di Noia, Giusy Mantarano e Giuseppe 
Bruno.

(ARISTOTELE)

LA SPERANZA è UN SOGNO CHE SI FA DA SVEGLI
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Delegazione di Sindaci lucani alla Camera dei 
Deputati per i piccoli comuni italiani

Caputo con Vito Santarsiero, sindaco di Potenza e presidente dell’Anci 
Basilicata, e con Angela Latorraca a Roma

ISTITUZIONI

Roma - Il presidente della Camera dei Deputati, on. 
Fausto BERTINOTTI, ha incontrato un’ampia 
delegazione dei sindaci delle piccole amministra-

zioni d’Italia, erano circa 350, tra i quali sei dei comuni 
lucani: Nicola VALLUZZI di Castelmezzano, Angela 
LATORRACA di Moliterno, Salvatore SANTORSA di 
Bella, Cipriano GAROFALO di Oliveto Lucano, Mario 
DI SANZO di Montemurro e Salvatore CAPUTO di 
Tursi. 
Il sindaco tursitano, infatti, contesta “con argomentazio-
ni fondate l’impianto di una proposta di legge penaliz-
zante rispetto alle realtà comunque minori, cioè di poco 
superiore all’indice demografico fissato in 5000 abitanti, 
quindi meritevoli di applicazione di altri parametri valu-
tativi”. 
Promossa da Ermete REALACCI, presidente della 
Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici 
della Camera, che ritiene “i piccoli comuni capaci di 
assumere il protagonismo di una scommessa sul proprio 
futuro”, l’iniziativa aveva anche lo scopo di illustrare 
la proposta di legge in discussione alla Commissione 
Bilancio della Camera, che dovrà contenere indirizzi 
e orientamento con norme finalizzate al reale miglio-
ramento della qualità della vita nelle aree del “disagio 
insediativi”, alla promozione dello sviluppo socio-eco-
nimico e ambientali e culturali, alla valorizzazione del 
patrimonio naturale, storico culturale e rurale. 
Com’è noto la Basilicata conta 131 municipi, 94 dei quali 
con una popolazione inferiore a 5000 abitanti, con rischi 
di spopolamento e di invecchiamento demografico. 

Incontro di Sviluppo Italia Basilicata 
con i giovani
“È stata una riunione operativa, sul piano dell’adegua-
ta informazione, per i giovani in cerca di occupazione 
con iniziative imprenditoriali” ha dichiarato il sindaco 
Salvatore CAPUTO, chiarendo il senso dell’iniziati-
va svoltasi lunedì 16 ottobre, alle ore 15,30 nella sala 
consiliare del Comune, con l’intervento dell’esperto di 
Sviluppo Italia Basilicata Michele PLATI. Nel corso 
dell’incontro sono state presentate “le nuove opportu-
nità agevolative e i servizi offerti da SIB, selezionati 
dal Dipartimento Formazione della Regione Basilicata, 
quale organismo intermediario per la gestione dei Piccoli 
sussidi a tutti coloro che intendano avviare nuove attività 
imprenditoriali sul territorio locale”. Insomma, per far 
crescere le possibilità di lavoro imprenditoriale, erano 
stati invitati primariamente i giovani, i tanti disoccupati, 
le donne e le categorie svantaggiate, gli operatori del 
terzo settore e tutti coloro che pensano alle microimpre-
se. Proprio a loro sono destinati i nuovi bandi.

Il Sindaco Caputo con il Presidente della Camera dei Deputati 
on. Fausto Bertinotti e Angela Latorraca, sindaco di Moliterno 

Nomine e designazioni della Regione
Il Presidente del Consiglio regionale Maria ANTEZZA, 
dei Ds, nella tarda notte tra martedì 31 ottobre e mercole-
dì, ha proceduto alla collocazione di oltre cento incaricati, 
39 sono donne, tra nomine, e designazioni, per comitati, 
aziende, organismi subregionali. 
Tra di loro i tursitani con i requisiti ritenuti validi e meri-
tevoli: Claudio VERDE, nel Comitato misto paritetico 
sulla regolamentazione delle servitù militari, e Davide 
ORAZI, nella Commissione provinciale per la determi-
nazione delle indennità definitive.
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politica - interventi

Policoro - Da una indagine pubblicata un paio di anni fa 
dal quotidiano economico-finanziario-giuridico “Italia 
Oggi”, ma comunque sempre attuale qualora la dovesse-

ro riproporre, risultava che il sistema formativo della Regione 
Basilicata dà lavoro soltanto all’1% dei giovani e meno 
giovani frequentanti i corsi di formazione. Il tutto nonostante 
l’enorme flusso di finanziamenti dell’Unione europea, e in 
particolare del Fondo sociale europeo (Fse), che la stessa 
Regione ha messo in campo per professionalizzare le risorse 
umane presenti e fare in modo che domanda di lavoro, da 
parte dei disoccupati, e l’offerta, da parte delle imprese, si 
possa incrociare per dare una speranza di un futuro migliore 
e soddisfare le legittime aspettative di tanti, che poi tanti non 
sono più, giovani lucani. Ecco dunque che a fronte di un fiume 
di denaro investito non è corrisposta, purtroppo, un’altrettanta 
risposta al problema dei problemi: il lavoro. 
In questo contesto non esula una formazione più di nicchia 
sulla quale la stessa Regione da un decennio e più sta puntando 
e con buoni risultati, se vediamo soltanto il bicchiere mezzo 
pieno. Mi riferisco alla borsa di studio erogata a tutti i laureati 
e in minima parte ai diplomati che hanno svolto e intendono 
svolgere un master post laurea di specializzazione in un deter-
minato settore. Quasi tutti coloro che hanno svolto un master 
hanno usufruito del finanziamento regionale, che ha coperto e 
copre quasi per intero il costo con un rimborso spesa per chi 
lo svolge fuori sede. In un libro uscito durante la campagna 
elettorale per le elezioni politiche, non ricordo di quale can-
didato, si sostiene che circa l’80% dei giovani lucani grazie 
al contributo regionale determinante, visti i costi proibitivi di 
accesso ai master, è riuscito a trovare un’occupazione. Il dato 
citato rispecchia sicuramente la realtà dei fatti, come è facile 

desumere anche girando nei nostri paesi o chiedendo ai fami-
liari degli stessi. Solo che il bicchiere è anche mezzo vuoto: 
ed è quello dell’emigrazione dei cervelli verso altre aree più 
ricche della Lucania. Mi spiego meglio: nel villaggio globale 
non è precluso a nessuno lasciare la propria terra per andare 
a vivere e lavorare in altre Regioni o addirittura in altri Stati. 
Quello che però è paradossale, nella fattispecie specifica, è 
che la stessa Regione Basilicata con i propri fondi incentiva 
l’emigrazione dei laureati e specializzati. Perché di quell’80% 
quasi tutti, ed anche qui è facilmente dimostrabile, lavorano 
al Nord. Quindi, per farla breve, con questo tipo di politica 
non si fa altro che utilizzare denaro pubblico per arricchire di 
“menti” il Settentrione, che non ne ha certamente bisogno, ed 
impoverire ulteriormente il Meridione, dove è vero che non ci 
sono grandi professionalità specifiche, però è altrettanto vero 
che quelle poche che ci sono, grazie ai master, non vengono 
valorizzate e addirittura spinte oltre i confini regionali. Allora 
perché non invertire il trend? Ovvero elargire il contributo a 
patto che lo stage, l’anticamera dell’ingresso dei giovani nel 
mondo del lavoro, e il successivo rapporto di lavoro, indipen-
dentemente dalla forma, magari con un incentivo, lo si svolga 
in Lucania o comunque in Regioni limitrofe? In caso contrario 
rischiamo con i soldi della collettività, come avviene ora, di 
essere un serbatoio di intelligenze per l’opulento Nord e un 
deserto di risorse umane qualificate per il Sud, sempre triste 
fanalino di coda economicamente parlando, come la stessa 
Basilicata. Speriamo solo che a nessuno venga in mente, per 
tirare a campare, di inventare un corso di formazione prope-
deutico ai tanti corsi di formazione che si svolgono in tutti gli 
angoli della Lucania. 

Gabriele ELIA 

«Scrivo sempre per le persone che vi stanno a cuore e 
che vi sentono vicini in qualsiasi località li mandiate. 
Vogliamo ringraziarti per la bella sorpresa, sindaco 

Salvatore CAPUTO, cioè di aver fatto accompagnare il 
nostro gruppo dall’assessore Salvatore COSMA, che pur 
essendo il più giovane di tutti noi ha saputo intelligente-
mente adeguare alle nostre ispirazioni. A lui va il nostro 
più affettuoso ringraziamento. Noi tutti siamo grati all’Am-
ministrazione per quello che ci ha accordato quest’anno: 
non aver tenuto conto del reddito Isee; aver anticipato le 
data dell’esperienza per motivi climatici; aver abbassato 
la quota delle fasce di reddito; non ultimo, averci invitati 
a scegliere quale località sarebbe stata migliore per il sog-
giorno 2006. 
Diamo atto di tutto questo e speriamo che anche il pros-
simo anno verrete incontro ai problemi, nonché ai disagi 
che tra noi anziani si vengono a creare. Se fosse possibile, 
sarebbe meglio portare il soggiorno a 13 giorni, per evitare 
il viaggio notturno e l’arrivo a Tursi a tarda notte, per non 

dare fastidi ai nostri famigliari che il giorno dopo devono 
pur lavorare, e anche perché, da parte nostra, la retta di 
un giorno in più la spendiamo lo stesso, proponendoci il 
solo pranzo. Inoltre, vorrei far presente che quasi il 50% 
di noi anziani ha il reddito “alto”, per motivi cumulativi 
tra coniugi e per la presenza nello stesso nucleo familiare 
dei figli che ne fanno ancora parte integrante; quindi, se 
possibile, chiediamo di tener conto del reddito del singolo 
pensionato, differenziato anche tra marito e moglie, per 
dare la possibilità a tutti noi anziani di partecipare al sog-
giorno proposto dal Comune. 
Un altro fattore molto importante riguarda le cure termali 
per le quali ogni anno si vengono a trovare incresciose 
situazioni di disagio, poiché noi anziani siamo costretti a 
non poter fare le cure complete, come il nostro medico ci 
prescrive. Naturalmente lasciamo agli amministratori deci-
dere il da farsi, in meglio, mentre vi ringraziamo di cuore 
per quello che fate per noi (ottobre 2006)».

Luigi GAROFALO

Il capo gruppo del soggiorno anziani 
ringrazia gli amministratori

Finalizzare meglio i master regionali
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Antonio GUIDA  nominato Assessore provinciale

Preceduta dalla celebrazione della messa, officiata 
alle ore 11 nella cattedrale dell’Annunziata dal 
vescovo della diocesi di Tursi-Lagonegro, mons. 

Francescantonio NOLÈ e dal rettore del santuario di 
Anglona, don Saverio ZORZI, la tradizionale commemo-
razione ufficiale del IV Novembre si è conclusa un’ora dopo 
con la deposizione delle due corone, una presso il rinnova-
to Monumento ai Caduti della centrale piazza Maria Ss. 
d’Anglona e l’altra nel centro storico, in piazza Plebiscito, 
annunciata dall’assessore Francesco OTTOMANO. Il 
doveroso rituale è stato completato dall’ascolto dell’In-
no di Mameli e dal silenzio fuori ordinanza, dalla lettura 
della preghiera dell’aviatore, fatta dall’assessore Salvatore 
D’ALESSANDRO, e dagli interventi di Filippo DIGNO, 
del Centro sociale anziani, con l’intervento del sindaco 
Salvatore CAPUTO, che ha ricordato gli scomparsi 
Giovanni RONDINELLI e Nicola MANFREDI. 

Commemorazione del IV Novembre
La cittadinanza è stata invitata al raduno delle ore 10, pro-
prio nell’ampio parcheggio dinnanzi la sede municipale, 
da dove il corteo non soltanto dei pensionati del Csa ha 
sfilato, attraversando il coerente tratto di viale Sant’Anna e 
via Roma, per giungere nella piazza che ospitava la mani-
festazione. 
“È stata la prima volta per la nuova sistemazione del 
monumento (spostato dopo 35 anni), che abbiamo voluto in 
posizione effettivamente centrale”, ha dichiarato il Sindaco, 
“perciò, con fondi comunali, è stato traslato al limite delle 
due piazze, con una rinnovata soluzione architettonica, al 
fine di rendere maggiore visibilità e lettura dell’elenco dei 
caduti delle due guerre ‘mondiali’. Quasi un atto dovuto 
alla loro gloriosa memoria ed un segno di continua atten-
zione per onorarne l’immenso sacrificio”.

cronaca - politica

(27 NOV 2006) - Esattamente a metà del mandato, mercoledì 15 novembre all’Amministrazione provinciale di Matera è stato forma-
lizzato un rimpasto di nomi e deleghe nella Giunta, ufficializzato nel successivo Consiglio di giovedì 30. 
Con l’uscita di scena di Michele OLIVIERI, Mario CUCARI e Michele DE RUGGIERI, il presidente Carmine NIGRO (Udeur), 
sostenuto da una maggioranza di centro sinistra, ha nominato assessori Giuseppe DIGILIO (Verdi), Cosmo Damiano POMPEO 
e il medico tursitano Antonio GUIDA (entrambi della Margherita), questi con delega alla Scuola, Edilizia scolastica, Relazioni con 
l’Università e Pianificazione urbanistica.
Dopo l’incredibile parentesi del giovane Giuseppe MODARELLI (anch’egli dell’Udeur), destituito quasi due anni fa da consigliere 
provinciale, in seguito ad una nomina dimostratasi poi frutto di errori burocratici in fase di conteggio voti (le elezioni si sono svolte 
nel 2004), ora Tursi ha di nuovo un suo rappresentante. 
A cinque mesi dalle prossime elezioni comunali, il dottor Guida, 58 anni, ex sindaco nel periodo 1997-2002, torna da esterno (poiché 
a quelle ultime elezioni non risultò eletto) a ricoprire un incarico di rilievo per la comunità tursitana e non solo. Ci auguriamo che il 
neo assessore lavori nell’interesse esclusivo del bene pubblico.

Gruppo di anziani davanti al Monumento ai Caduti, 
nella nuova collocazione in piazza
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STORIA

Francesco PERRINI

Ringrazio Francesco PERRINI, 68 
anni, bancario-geometra in pensione, 
già sindaco tursitano di una breve 

stagione, per un dono “culturale” assai 
prezioso, che ha saputo conservare  nel 
tempo, offertoci con amicizia. Si tratta di 
una rassegna stampa di 213 articoli piccoli 
e grandi di Antonio PALAZZO (deceduto 
il 18.12.1990), da questi pubblicati soprat-
tutto nel triennio 1937-39 sui quotidiani Il 
Mattino, Il Giornale d’Italia e Il Giornale 
d’Italia Agricolo, Il Popolo di Roma, cor-
redati da una decina di fotografie di concit-
tadini*. 
Dopo aver studiato nel seminario di Potenza ed essere 
stato preparato da don Nicola Fasolo, l’autore si diplomò 
all’Istituto Magistrale di Matera e insegnò per diversi anni 
proprio a Tursi. Si trasferì nella città dei Sassi a segui-
to del matrimonio con Maria ANDRULLI (tre i figli: 
Agostino, Enzo e Aldo) ed iniziò una lunga militanza 
nella Democrazia cristiana (si parlò anche di una sua can-
didatura al senato della Repubblica, ma gli fu poi prefe-
rito BOLLETTIERI, che risulto eletto, ci ricorda Mario 
BRUNO, che gli attribuisce pure l’indiscusso merito del 
trasferimento della sede dell’Iniasa a Tursi, essendo il 
presidente provinciale dell’allora Centro di addestramento 
professionale, poi perduta comunque a favore di Policoro). 
Il corrispondente è stato anche poeta, relatore ai corsi per 
dirigenti dell’Acli, con una attrezzata libreria personale, 
poi donata alla biblioteca comunale ed acquisita solo in 
parte (poiché gli amministratori, un po’ stranamente, non 
ritennero di farsi carico del lascito gratuito).
La raccolta pervenuta in fotocopia, già ad una prima 
lettura rivela subito il suo valore intrinseco e sociale, 
anzi può ben definirsi un diario collettivo definito con 
precisione nel tempo prebellico, sorta di racconto uffi-
ciale ad opera di un osservatore particolare, militante del 
partito fascista (di grande utilità la distinzione necessaria 
a districarsi tra le sigle: PNF (Partito Nazional Fascista), 
GIL (Gioventù Italiana del Littorio), Piccoli Italiani della 
GIL, Piccoli Italiani del Fascio, FC (Fascio di combat-
timento), Avanguardisti, Giovani Fascisti, Ex Legionari, 
I Figli della Lupa, I Balilla), Piccole Italiane, Milizia, 
Carabinieri Regi e CC.RR in Congedo, ONP (Opera 
Nazionale Dopolavoro) o Dopolavoristi, SOMS (Società 
Operaia di Mutuo Soccorso) e altre. Un lavoro giorna-
listico il suo, è immaginabile, svolto concretamente tra 
difficoltà enormi, basterebbe pensare all’invio delle foto 
o dei testi telegrafati (a Matera?), pur se agevolato dalla 
collocazione familiare benestante, tra le più importanti 
del paese (il fratello era Emilio PALAZZO, l’orefice). 
I testi rivelano solida cultura e sensibilità non comune 
di analisi, a volte acuta e pungente verso la realtà che 
lo circonda, anche se i protagonisti del suo tempo sono 
sempre in bella luce e i malcapitati riferiti non senza 
paternalismo, in perfetta sintonia con una tipica retorica 
nazional-popolare dominante, che oggi induce al sorriso. 

Il diario giornalistico di Antonio PALAZZO
Non mancano spunti di cronaca nera, perché, 
a dispetto della mitologia dell’ordine totale, 
anche allora non mancavano risse e ladrun-
coli di ogni tipo, soprattutto ladri di polli e 
di bestiame di piccoli allevamenti familiari o 
di prodotti dell’agro-pastorizia, sempre però 
con i furfanti prontamente perseguiti, acciuf-
fati e assicurati alle patrie galere. Insomma, 
nulla di nuovo sotto il sole, a Tursi come 
altrove. Tuttavia, sono tanti e tali gli eventi 
della quotidianità proposti alla ribalta della 
cronaca che si potrebbe tentare un profilo 
della società di quel triennio (L’azione bene-

fica dell’ECA, i corsi di preparazione politica, la refezione 
scolastica, i lavori pubblici, la festa degli alberi, Tursi in 
prima linea nella battaglia demografica; la festa patrona-
le, per l’estetica e l’igiene, le visite federali, prefettizie 
e ispettive, anche del Provveditore agli Studi, i lavori 
pubblici per l’acqua potabile, l’illuminazione e le strade, 
l’assistenza, le colonie terapiche, le recite scolastiche 
e l’attività teatrale, incarichi, nomine e onorificenze, il 
tesseramento al partito e i raduni di propaganda agrico-
la, e tanto altro, ovviamente ). Tra i tantissimi i nomi e 
circostanze citiamo: “la morte della signora Felicetta dei 
baroni Brancalasso (a 86 anni), madre del prof. Nicola e 
di Vito Fasoli; il decesso del  medico Propsero Ferrara, 
per 40 anni medico condotto; Giuseppe Fusco di Fedele, 
caduto tragicamente in Spagna; estreme onoranze al c.m. 
Luigi e Vito, un valoroso capomanipolo di Tursi; l’ordina-
zione sacerdotale di don Salvatore Conte, raggiunto da un 
telegramma del Santo Padre, firmato dal Card. Pacelli”; 
le nozze di Assuntina Conte e Andrea Di Giura, di Cesare 
Tauro e Nina Guida, tra il giovine Giuseppe Florio e la  
stimata signorina Isabella Spera, di Olga Latronico e il 
geom. Franco Curari, di Pina Calmieri e Giovanni Curari, 
di Silvia Graziana e Giuseppe Petrilli; la coppia Iacovino-
Giovinazzo attorniata dai numerosi figli nella giornata 
della Madre e del Fanciullo. A parte  sono due lunghi 
e documentati servizi di presentazione del santuario di 
Anglona. Insomma, una lettura di storia locale validissima 
per rinverdire la memoria smarrita dei nostri giorni.

Salvatore Verde

* La documentazione si completa con sette pezzi da Grottole e 
tre ritagli da: Il Messaggero, Il Piccolo e dal periodico L’Eco 
di Matera, che lo riguardano direttamente, citandolo; a parte, 
un’ampia corrispondenza sulla visita, effettuata nel 1977, 
da mons. Andrea CORDERO LANZA Di MONTEZEMOLO         
(n. 1925 a Torino), primo arcivescovo titolare non residenzia-
le del santuario di Anglona, con nomina di papa PAOLO VI 
(21.6.1963-6.8.1978), con l’annotazione autografa: ”Notizia 
apparsa sul Corriere della Sera”.  
Al santuario è stato poi nominato, nel 1991, Carles SOLER 
I PERDIGÒ (nato nel 1932 a Barcellona), ausiliare di 
Barcellona in Spagna, nominato da papa GIOVANNI PAOLO 
II (16.10.1978). 
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CINEMA

Notevole affermazione del cinema italiano di 
Basilicata al Zebra Poetry Film Award, svol-
tosi a Berlino dall’11 al 14 ottobre. Il trenta-

treenne regista potentino Antonello FARETTA, autore 
di “Just Say No To Family Values” con il grande poeta 
italo-americano John GIORNO (n. 1936), ha vinto 
l’importante competizione, ritenuta dagli esperti tra le 
più prestigiose a livello mondiale sul “cinema di poesia”. 
Composta da Joke BALLINTIJN, Andrea ERNST, 
David LARCHER, Michael ROES, Eivind TOLAS 
Thomas WOHLFAHRT, la giuria ha decretato il suc-
cesso pieno del corto girato nella Rabatana di Tursi nel-
l’estate del 2005, per la potenza del lirismo e il richiamo 
autobiografico dei versi di Giorno, che li declama nella 
propria lingua anglo-americana, resi visivamente con 

Conquista Berlino il film di A. Faretta - 
J. Giorno girato nella Rabatana

lucida empatia sincretica dal solido talento espressivo di 
Faretta, che come pochi conosce il linguaggio del cine-
ma, tra innovazione, tradizione e sperimentazione. 
Al festival tedesco era presente anche con “The Death 
of William Burroughs”, girato a Craco, sempre nato 
dalla collaborazione con J. Giorno (la sua più recen-
te produzione, per fortuna tradotta in italiano, è “La 
saggezza delle streghe” (The wisdom of the witches), 
originario di Aliano e tra i maggiori autori della Pop 
Art letteraria americana, esponente di spicco della “beat 
generation newyorchese”, quella di Jack KERUAC 
(1922-1969), John Ernst STEIBECK (1902-1968), 
Allen GINSBERG (1926-1997) e dello stesso William 
BURROUGHS (1914-1997).
Già apprezzato giovane fotografo a Parigi e studente di 
Scienze della Comunicazione alla Sapienza di Roma, 
Faretta è fondatore e direttore artistico del Potenza 
Film Festival, scrive per il mensile europeo di cine-
ma e audiovisivi “Filmaker’s Magazine” ed ha colla-
borato con i registi Abbas KIAROSTAMI, Marco 
BELLOCCHIO, Giacomo CAMPIOTTI, Peter DEL 
MONTE, Babak PAYAMI e con Rai Sat Arte. Nel 2002 
ha fondato lo studio di produzione indipendente Noeltan 
Film, con il quale realizza tutti i suoi ultimi lavori (short 
film, videoclip, videoinstallazioni, sigle e documentari), 
come produttore, sceneggiatore, regista e montatore. Ha 
realizzato tra gli altri “Il Vento, la Terra, il Grasso sulle 
Mani” e “20Venti”, sempre caratterizzati da un dualità 
ispirativa, tra impegno e lirismo visivo, per i quali ha 
ottenuto riconoscimenti significativi. 

Salvatore VERDE

Una fase delle riprese nella Rabatana - maggio 2005

Le congratulazioni agli autori 
con l’invito del Sindaco 

 
“La vittoria di sabato 14 ottobre al Zebra Poetry Film 
Award di Berlino del bel cortometraggio “Just Say No 
To Family Values” del trentatreenne regista potentino 
Antonello FARETTA, con il grande poeta italo americano 
John GIORNO, merita un entusiastico apprezzamento, 
poiché valorizza anche la Rabatana di Tursi, dove è stato 
girato nella primavera del 2005, come risorsa turistica e 
scenografica per il cinema”, commenta il sindaco di Tursi 
Salvatore CAPUTO. 
Che si è congratulato con l’autore, invitandolo a presen-
tare l’opera quanto prima proprio alla comunità tursitana: 
“Appresa la notizia, esprimo i condivisi sentimenti colletti-
vi, e miei personali, dei più vivi rallegramenti per il presti-
gioso premio conquistato all’estero, in uno degli appun-
tamenti internazionali più importanti e specifici, relativi al 
rapporto ‘cinema e poesia’. Spero di averla presto mio 
gradito ospite, per manifestarle direttamente anche la 
nostra gratitudine, la soddisfazione e la gioia, unitamente 
al sensibile poeta J. Giorno, del quale annoveriamo gli 
avi, appartenuti alla nobile famiglia dei Panevino”. 
“Sono certo - conclude il Sindaco - che l’armonia rea-
lizzativa, il talento e l’ispirazione poetica, siano stati 
giustamente esaltati dall’autorevole giuria, in tal modo 
riconoscendo e valorizzando la tensione creativa che ha 
originato il suo-vostro film breve e gli alti esiti visivi ed 
artistici che ha dimostrato”.



� tursitani n. 6 (16) nov-dic 2006

CRONACA

Ospiti in Rabatana: Michele ASCOLI, fine dicitore, 
il cantautore Antonio LABATE e il poeta Antonio VALICENTI

Turisti di cinema a Craco (poi a Tursi)

Da Roma un viaggio nei set 
cinematografici del materano

Per due giorni ininterrotti, una quarantina di turi-
sti romani, hanno girato tra Matera, Ferrandina, 
Craco (accompagnati qui dal vice sindaco Antonio 

SPERA e da Lucia GROSSI, assessore comunale alla 
Cultura), Tursi e Policoro (dove, prima del ritorno nella 
capitale, hanno pranzato, in compagnia del fine dicitore 
Michele ASCOLI e del cantautore Antonio LABATE, 
il quale aveva fatto loro ascoltare le poesie da lui musica-
te: “Ohi Marì” di A. Valicenti e “A Ravatène” di A. 
Pierro), alla ricerca di suggestioni derivanti dal grande 
(e piccolo) schermo, inseguendo il sogno pre-filmico ad 
occhi aperti, nei set naturali cari a tanti registi che hanno 
realizzato in tutto o in parte i loro film nella nostra regio-
ne. L’iniziativa appare del tutto inedita per la provincia 
materana e, probabilmente, destinata a fare tendenza nel 
prossimo futuro, sia pure con modalità peculiari e circo-
scritte nella fase iniziale. È la prima volta che un gruppo 
di professionisti, diversi già in pensione, con un livello 
culturale medio-elevato (funzionari, docenti anche uni-
versitari, molte le donne) programma un’apposita visita 
in Basilicata poiché specificamente sensibilizzati dalle 
immagini cinematografiche e dal richiamo suggestivo 
di alcuni film che appartengono ormai alla memoria e al 
patrimonio della cinematografia non soltanto italiana. Il 
titolo emblematico, “Conoscere la Basilicata: i luoghi 
del Cinema (13-14-15 ottobre 2006)” proposto ai suoi 
soci dal Centro studi “Lucani nel Mondo” di Roma, 
presieduto dal sociologo Antonio PILIERI e animato dal 
poeta Antonio VALICENTI, rispettivamente originari d 
Salandra e Rotondella, si pone come avanguardia di una 
attenta valutazione condivisibile di marketing territoriale 
legato alla settima arte, ovvero un valore aggiunto dagli 
interessanti risvolti economici, innescati da un crescente 
turismo stimolato e finalizzato alla conoscenza reale dei 

luoghi cinematografici (sulla scia di quanto avviene in 
Irlanda con i film del grandissimo John Ford e, con mag-
giore ampiezza, nella Monument Valley degli Stati Uniti, 
tanto per citare i più noti esempi riportati dalla stampa 
internazionale). Il fenomeno andrebbe monitorato e stu-
diato con serietà scientifica, perché la capacità attrattiva 
della regione si incrementa di molto, proprio partendo 
dalla valorizzazione dell’immagine imposta dai mezzi 
di comunicazione di massa, com’è noto intrinsecamen-
te multidisciplinari, con il naturale corollario di altre 
auspicabili iniziative collegabili (formative, editoriali, 
eno-gastronomiche, artigianali). Sarebbe un non piccolo 
errore istituzionale e dell’intraprendenza privata, a parte 
i ricchi risvolti indotti nell’immediatezza realizzativa, 
porsi di fronte alla decentrabile industria cinematogra-
fica con superficialità, sottovalutazione e scetticismo, se 
è vero che ancora oggi, e non serve negarlo per partito 
preso, cioè a distanza di alcuni anni, continua a innescare 
curiosità in ogni parte del mondo la discussa passione 
gibsoniana per Matera, e non solo tra gli addetti ai lavori 
hollywoodiani in cerca di scenari inusuali. L’autentica 
ricchezza del futuro è fatalmente destinata a derivare 
sempre più dalla conoscenza, immaterialità che nasce 
dalla razionalità dell’esistenza propria di ciascuno, ripro-
ducibile con fantasia, cioè con inventiva, creatività e 
immaginazione, però mai disgiungibile dalle connaturate 
emozioni che continuerà a sprigionare la realtà tangibile 
delle cose.

Salvatore VERDE
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TURISMO - STATISTICA

Altro importante riconoscimento nazionale per la strut-
tura turistica Palazzo dei Poeti, gestita dalla famiglia 
Popia nell’antico quartiere della Rabatana. È arrivata 

agli inizi di ottobre, graditissima sorpresa, la comunicazione 
ufficiale dell’inedito inserimento del ristorante di via Manzoni 
nella nuova Guida Ristoranti d’Italia 2007 - Le Guide 
L’espresso, anzi tra i dieci migliori della Basilicata (solo tre 
in provincia di Matera). La pubblicazione, completamente 
rinnovata e arricchita nei contenuti, nella grafica e nel formato, 
è in vendita a 20 euro dal 6 ottobre in libreria e in edicola con 
il settimanale L’espresso o con il quotidiano La Repubblica. 
Con la nota sono state inviate anche le vetrofanie, opportuna-
mente esposte all’ingresso del locale. Paolo POPIA, che stu-
dia architettura a Firenze, ha dichiarato a nome della famiglia 
la propria gioia e soddisfazione. “È un prestigioso attestato 
ricevuto sul campo, dopo la visita anonima dell’inviato della 
Guida che ha degustato le qualità di ricette e cibi, preparati 
tutte nella nostra sede (torta e pane compresi), e apprezzato 
il servizio, esattamente come avviene nella quotidianità con i 
clienti, molti dei quali provengono dalle altre regioni italiane 
e, in numero significativo, anche dall’estero. Nei nostri piatti 
si unisce la migliore tradizione culinaria locale e regionale con 
una elaborazione innovativa di preparazione, gusti e abbina-
menti”. Nel fare un bilancio complessivo della sua iniziativa 
e in termini più generali, il giovane Popia, sposato e con un 
figlio, così sintetizza: “Dal gennaio 2005 ad oggi abbiamo per-
corso un cammino non facile, però convinti della scelta strate-
gica da noi perseguita, che avrà di certo ricadute positive sullo 
sviluppo turistico della comunità locale, indissolubilmente 
legata alle vicende religiose della Diocesi, al nome del poeta 
Albino Pierro e, soprattutto, al suggestivo sito della Rabatana, 
con forte caratterizzazione araba”. È la prima volta che l’am-
bita segnalazione riguarda in generale una struttura turistica 
tursitana. L’espresso cita in totale 13 comuni, con 23 ristoranti 
alla ribalta: Pietra Del Sale, Avigliano; Locanda Del Palazzo, 
Barile; Becco Della Civetta, Castelmezzano; La Fontana 
Del Tasso, Francavilla in Sinni; Villa Cheta Elite, Maratea; 
Novecento, Melfi; Peppe, Rotonda; Luna Rossa, Terranova 
di Pollino; A Casa Tua, Tito; Antica Osteria Marconi, Due 
Torri, Isuccio e Tettoia, in Potenza; e Il Ritrovo Del Cima, 

Notevole riconoscimento per il Palazzo dei Poeti 
nella guida dei Ristoranti d’Italia de l’Espresso 2007

Miglionico; Alle Fornaci, Diciannovesima Buca, Don Matteo, 
Il Casino del Diavolo, La Cantina Di Lucio, Le Botteghe, 
Lucaniere e Rivelli, tutti a Matera.
La guida informa che Palazzo dei Poeti (tel. 0835.532631, fax 
0835.532325; sito: www.palazzodeipoeti.com) è aperto in tutti 
i periodi dell’anno (chiuso solo il lunedì), accetta tutte le carte 
di credito ed ha un prezzo medio di 25 euro. Questa l’annota-
zione di ottima critica gastronomica:
“La Rabatana è la tana degli arabi, il cuore antico di Tursi 
dove l’ex Palazzo Canonico, dopo una sapiente ristruttura-
zione, è diventato albergo e ristorante con tavole e arredi 
ben curati ed esaltati dal gioco di archi in pietra.La cucina 
è ben radicata nei forti sapori lucani, arricchita dalla pre-
sentazione moderna e dallo studio dei prodotti che portano a 
riusciti abbinamenti come gamberoni con lardo di Basilicata 
o il tortino di ricotta con Percolo bianco di Tursi, capocollo e 
vincotto di Primitivo. Le carte degli oli e dei vini regionali con 
interessanti spunti nazionali, l’ottimo servizio, professionale 
e familiare, completano la promessa gastronomica di questa 
nuova realtà. Tra i classici, gli strascinati all’aglio verde con 
peperone crusco, mentre si chiude con la cassata rabatanese 
con salsa al vincotto”. 

Leandro Verde

Palazzo dei Poeti 

Dall’alba al tramonto Elenco delle persone decedute dal 1° ottobre al 30 novembre*
cognome e nome	  comune	 data di nascita e 	 di morte	 luogo
MORMANDO Fontana Carmela	 23.03.1915	 10.10.2006
VALLONE Giovanni		  04.01.1944	 17.10.2006	 Policoro
MONTAGNA Rocco		  12.03.1927	 19.10.2006
FALCIGLIA Salvatore 		  24.12.1941	 19.10.2006	 Taranto              
ANGOTTI Vincenzo		  11.05.1939	 29.10.2006	 Genova
DI SCIPIO Giovanni                       	 16.02.1933	 01.11.2006
STALFIERI Luigi	  Matera	 09.07.1951	 15.11.2006	 Genova
TRAVASCIA Mariangela	  Nova Siri	 20.08.1924	 17.11.2006
LAGALA Maria		  11.03.1937	 20.11.2006
NIGRO Vincenzo		  30.10.1919	 21.11.2006
*a cura dell’Ufficio di Stato Civile
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INTERVENTO 

Misurazioni valide anche senza la preventiva 
comunicazione al contribuente della data della 
verifica

“La mancata comunicazione al contribuente della data di 
accesso all’immobile da parte dei funzionari comunali, per 
la verifica delle superfici ai fini dell’applicazione della 
Tarsu (articolo 73, n. 2 del Dlgs n. 507/1993), non inficia 
la validità delle misurazioni effettuate che possono essere 
poste a base di un avviso di accertamento”. Tanto “poiché 
l’attività di accertamento tributario non è retta dal princi-
pio del contraddittorio”. Con questa massima - sentenza n. 
18836 del 15 giugno 2006 (depositata il 30 agosto 2006) - 
la Cassazione si è espressa in materia di accertamento delle 
superfici tassabili ai fini Tarsu.
 
Fatto e diritto
Il Comune di La Spezia emetteva, a seguito di misu-
razione delle superfici tassabili ai fini della tassa di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, avviso di accerta-
mento nei confronti di una Srl, per gli anni dal 1998 al 
2001. Quest’ultima impugnava l’avviso di accertamento 
contestandone la legittimità per non aver formalmente 
ricevuto la comunicazione della data di accesso dei fun-
zionari comunali per l’effettuazione delle misurazioni. 
La Srl, a seguito della soccombenza nei due gradi del giu-
dizio di merito nei quali i giudici avevano sostanzialmente 
confermato la correttezza dell’operato del Comune, ricorre-
va alla Suprema corte per la cassazione della sentenza resa 
dalla Commissione tributaria regionale della Liguria sulla 
scorta di due motivi, così articolati: 

- violazione degli articoli 71 e 72 del Dlgs n. 507/1993; 
articolo 3 della legge n. 241/1990; articoli 3, 24, 25 e 97 
della Costituzione, poiché il mancato preavviso all’ac-
cesso dei funzionari comunali ai locali avrebbe viziato 
il procedimento amministrativo e, conseguentemente, la 
legittimità dell’imposta richiesta 
- vizio di motivazione della sentenza impugnata nella 
parte in cui questa non avrebbe motivato in ordine alla 
legittimità dell’azione amministrativa e alla relativa con-
dotta del Comune.

Quadro normativo e motivi della decisione
L’articolo 73 del Dlgs n. 507/1993 attribuisce ai Comuni 
i poteri per consentire il controllo dei dati contenuti nelle 
denunce, o dei dati acquisiti a seguito di rilevazioni delle 
superficie a mezzo di propri dipendenti o di soggetti esterni. 
L’articolo 73, infatti, al primo comma così recita “Ai fini 
del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti 
in sede di accertamento d’ufficio tramite rilevazione della 
misura e destinazione delle superfici imponibili, effettua-
ta anche in base alle convenzioni di cui all’articolo 71, 
comma 4, l’ufficio comunale può rivolgere al contribuente 

motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, 
comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, 
ed a rispondere a questionari, relativi a dati e notizie 
specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utiliz-
zare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo 
ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici 
anche economici, in esenzione da spese e diritti, dati e 
notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti”. 
Nel caso esaminato dai giudici di legittimità, l’avviso 
gravato era originato da dati incompleti o infedeli forniti 
dalla contribuente, la quale, tra l’altro, non si era mostrata 
collaborativa, rispetto alle nuove richieste di misurazioni. 
A tal riguardo, il primo comma dell’articolo 71, Dlgs n. 
507/93, prevede che, in caso di denuncia infedele o incom-
pleta, il Comune emetta avviso di accertamento, e il comma 
secondo dell’articolo 73, Dlgs n. 507/1993, quanto alle 
modalità di effettuazione dei rilievi, prevede che “In caso 
di mancato adempimento da parte del contribuente alle 
richieste di cui al comma 1 nel termine concesso, gli agenti 
di polizia urbana o i dipendenti dell’ufficio comunale ovve-
ro il personale incaricato della rilevazione della materia 
imponibile ai sensi dell’articolo 71, comma 4, muniti di 
autorizzazione del sindaco e previo avviso da comunicare 
almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere 
agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione 
della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi 
di immunità o di segreto militare, in cui l’accesso è sostituito 
da dichiarazioni del responsabile del relativo organismo”. 
Nel ritenere infondato il ricorso, i giudici di legittimità 
hanno affermato che il mancato preavviso di cui all’arti-
colo 73, comma 2, non costituisce un vizio procedurale 
tale da inficiare l’accertamento svolto. Tale disposizione, 
infatti, non prevede alcuna comminatoria di sanzioni 
nel caso di inosservanza della procedura ivi prevista. 
La Cassazione ha, in buona sostanza, ribadito quanto già 
affermato di recente (sentenza n. 28764 del 23 dicembre 
2005), ovvero che non tutte le irregolarità possono dar luogo 
a nullità. Causa di nullità dell’atto possono essere solo quel-
le irregolarità così sanzionate dalla legge o, in difetto di una 
specifica comminatoria, quelle gravemente lesive di speci-
fici diritti o garanzie nei confronti del contribuente da impe-
dire qualsivolgia effetto da parte dell’atto cui sottostanno. 
Oltretutto, le valutazioni rese dai giudici di merito (i 
quali hanno ritenuto, a fortiori, che il consenso pre-
stato dal contribuente in sede di accesso dei funzio-
nari comunali abbia sanato il mancato preavviso), 
costituendo accertamento di fatto su quanto avvenu-
to, non possono essere censurate in sede di legittimità. 
A tanto deve aggiungersi che, anche nell’ipotesi di rifiuto 
all’accesso da parte della società ricorrente nei confron-
ti dei funzionari comunali, l’ente locale avrebbe potuto 
procedere a mezzo di presunzioni, così come previsto 

Sentenza della Cassazione n. 18836 del 30 agosto 2006
Tarsu: l’accesso non annunciato è solo un peccato veniale*
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INTERVENTO - CRONACA

Un cigno bianco ucciso nella diga di Gannano

dal comma 3 dell’articolo 73, a mente del quale “In 
caso di mancata collaborazione del contribuente od altro 
impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può 
essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i 
caratteri previsti dall’articolo 2729 del codice civile”. 
Nel caso di specie, non può richiamarsi nemmeno la disci-
plina relativa agli accessi per l’Irpef e l’Iva, che richiede 
l’obbligatorietà dell’autorizzazione del procuratore della 
Repubblica competente quando gli accessi e le ispezioni 
devono essere effettuati in sede diversa dai locali destinati 
all’esercizio di arti o professioni. In tali casi, infatti, bisogna 
salvaguardare il diritto all’inviolabilità del domicilio, costi-
tuzionalemte garantito dall’articolo 14 della Costituzione, 
il quale può essere sacrificato solo nei casi tassativamente 
stabiliti dalla legge e alle condizioni da questa previste (1). 
La suprema Corte ha anche affermato un principio di portata 
generale ossia che “l’attività amministrativa di accertamen-
to in tema di tributi, pur dovendo svolgersi nel rispetto delle 
previste cautele per evitare arbitri e violazione dei diritti 
fondamentali del contribuente, non è retta dal principio del 

contraddittorio” (2). A tal fine, la Corte ha specificato che 
“l’accertamento svolto non viene inficiato di nullità soltan-
to perché l’Amministrazione non ha invitato o convocato 
il contribuente ad assistere alle operazioni di verifica”. 
In tal senso, la Corte si è orientata verso un indirizzo meno 
formalistico, volendo evidentemente affermare che, in ogni 
caso, “il regolare svolgimento del procedimento ammini-
strativo può essere censurato avanti al giudice tributario 
soltanto ove infici il risultato dell’atto che ne deriva”. 
Nel caso in esame, vengono contestate solo le modalità 
di verifica, senza che vengano contestate né le superfici 
accertate né il tributo. Ciò, in conclusione, non fa ritenere 
nulla la pretesa del Comune, in quanto lo stesso sarebbe 
stato facoltizzato a procedere anche mediante presunzioni 
(ex articolo 73, comma 3) e, dunque, ad avviso dei giudici 
di cassazione, persino in senso meno garantistico.

Leonardo D’Alessandro

* Articolo pubblicato il 2 ottobre 2006 dalla Rivista telematica 
FISCO Oggi, che ringraziamo.

NOTE

1. In tal senso si veda Ctp di Matera, sentenze n. 966 del 29 ottobre 1999 e n. 220 del 18 aprile 2000, nelle quali è stato ritenuto illegittimo l’avviso 
di accertamento emesso a seguito di accesso nel domicilio del contribuente senza l’osservanza delle disposizioni previste nell’articolo 73 del Dlgs 
507/1993. In queste sentenze, i giudici di merito hanno ritenuto che l’accesso al domicilio, anche liberamente prestato, non può esplicare alcuna 
efficacia sanante per l’atto di accertamento conseguente poiché tra i due interessi contrapposti - inviolabilità del domicilio da una parte e interesse ad 
accertare le dimensioni e le caratteristiche dell’immobile ai fini del tributo - il primo può essere sacrificato solo nei casi tassativamente stabiliti dalla 
legge e alle condizioni da questa previste.

2. Nell’esprimere tale principio, la Corte richiama la sentenza n. 6232 del 18 aprile 2003, ove i giudici così si esprimono: “L’accertamento tributario, 
infatti, per la sua natura e per la funzione che lo connota non costituisce una decisione su contrastanti interpretazioni di fatti e di norme giuridiche, da 
adottarsi col rispetto del contraddittorio (...) ma si esaurisce in un provvedimento autoritativo con il quale l’Amministrazione fa valere la propria pretesa 
tributaria, esternandone il titolo e le ragioni giustificative al solo fine di consentire al contribuente di valutare l’opportunità di esperire l’impugnazione 
giudiziale...”. L.D.

Un esile ma forte esemplare di trampoliere è stato trova-
to morto nell’invaso della diga di Gannano, sul fiume 
Agri, esattamente a metà strada tra l’abitato di Tursi e 

la frazione di Caprarico. L’avvistamento nel primo pomeriggio 
di domenica 1° ottobre, ma il difficile recupero del grande 
volatile si è concluso verso le ore 18. Solo in seguito, infatti, 
quando la corrente del fiume ha spinto la carcassa verso la 
barriera metallica dell’invaso, i guardiani si sono resi conto 
che si trattava di un ancor giovane esemplare di cigno bianco, 
alto circa 130 cm. 
La casuale presenza di Nino MARRA, 
neo sottotenente della Polizia municipale, 
ha agevolato con immediatezza il coor-
dinamento degli interventi del servizio 
di medicina veterinaria della Asl 5 di 
Montalbano Jonico e del responsabile 
della diga, Pasquale MASTRORILLO, 
per poter scendere nell’imponente arma-
tura metallica con una lunga scala. Con 
tuta, mascherina e guanti, il guardiano 
Pino SANTAGATA, aiutato dal collega 

Giovanni BERNARDO, ha affrontato il rischio, riportando 
sulla rampa i poveri resti dell’uccello. Il veterinario reperi-
bile, Francesco QUIRINO, lo ha subito sigillato per l’invio 
all’Istituto zooprofilattico di Matera per gli accertamenti 
di laboratorio del caso, “sperando di poter escludere, tra le 
ipotesi causali del decesso, la sindrome dell’influenza avia-
ria, in questo periodo migratorio, ma un approfondimento 
ulteriore potrebbe richiedere l’interessamento dell’analogo 
Istituto di coordinamento nazionale di Padova”. Tuttavia, a 

nessuno è sfuggita la macchia di sangue 
sotto un’ala, probabilmente una ferita (da 
arma da fuoco, poi rivelatasi fatale?). 
Certo che i guardiani, nella stessa giorna-
ta, non hanno udito colpi sparati neppure 
in lontananza, “ma ieri si, come di norma 
avviene con la caccia aperta”. Il terri-
torio, in effetti, è storicamente tra i più 
interessati all’attività venatoria. Oggi, 
però, con un ecosistema fluviale mutato 
soprattutto negli ultimi anni e determi-
nato dalle necessità della diga artificiale, Cigno morto a Caprarico nella diga di Gannano
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ganti quadrupedi, ormai indirizzati sulla via della fattoria 
Rondinelli. Appena il tempo di ricevere una targa ricordo 
dall’assessore allo Sport Salvatore COSMA e poi il serale 
ritorno, verso le originarie scuderie private.
Sorta per iniziativa del tenace presidente Antonio Nicola 
FITTIPALDI, del vice Salvatore RONDINELLI, e del 
segretario Salvatore LABRIOLA, tutti sotto i trenta anni, 
l’associazione sportiva non persegue finalità di lucro ed 
ha lo scopo dichiarato di “recuperare e diffondere ‘una 
moderna cultura del cavallo’, nella scuola e nel tempo libe-
ro, come multiforme pratica sportiva, legata al turismo, e 
anche innovativa forma di ippoterapia, in grado di stimolare 
una economia non marginale ” ci dicono i dirigenti, che 
suscitano l’entusiastica pratica anche in Giuseppe D’ELIA 
o in giovanissimi cavalieri come Michele CUCCARESE e 
Giuseppe LIBONE, non ancora quindicenni. 
“Sapendo bene” tengono a sottolineare, “che allevare un 
cavallo richiede grandi mezzi, totale attenzione e dispo-
nibilità, quotidiani sacrifici, ricambiato dall’animale con 
l’instaurarsi di un forte e duraturo rapporto, che ha pochi 
eguali per ricchezza di stimoli relazionali”.

S. V.

Cavalli e cavalieri in raduno per una suggestiva ed ampia 
escursione nel territorio tursitano. Dopo le premesse dello 
scorso anno, la seconda passeggiata ecologica domenicale 
a cavallo ha riscosso una positiva adesione tra gli appas-
sionati allevatori della zona del Basso Sinni, alcuni arri-
vati anche dalla vicina Calabria. Una quarantina di ottimi 
esemplari equini, variamente colorati, tra i tre e i quindici 
anni, ben curati e dalle forme scultoree, sono stati portati 
all’appuntamento del 22 ottobre su invito della neo costi-
tuita associazione equestre “Tursi-Anglona”, formata da 
una quindicina di aderenti del luogo. La sollecitazione ha 
coinvolto circa quaranta puledri, purosangue e destrieri, per 
l’intera giornata, con una pausa per il pranzo nel ristorante 
“L’Incontro” di Rocco TARULLI, proprio nei pressi della 
pineta, dove sono stati sistemati anche i purosangue, sotto 
gli sguardi ammirati di tanti curiosi e indiscreti, soprattutto 
ragazzi e giovani ambosessi, che da vicino hanno cercato di 
“studiare la ‘rarità’ presente a grandezza naturale”, del tutto 
incuranti del contemporaneo svolgimento del campionato 
di calcio. Partiti dalla località Ponte Masone, la colonna a 
cavallo ha poi fatto un lungo percorso circolare, in salita 
verso le contrade Piano Amendola e Pantoni, prima di attra-
versare la Rabatana e dirigersi verso le Fontanelle, poi nella 
zona Pisone, risalendo nella contrada Marulli e scendendo 
in quella della Masseria Viviano. Boschi fitti e terreni da 
coltivare, strapiombi da vertigini e inusuali rocce sabbiose, 
case abbandonate e sana vita di campagna, hanno fatto da 
cornice ad un paesaggio ambientale inedito per molti. 
Alle 16 il momento conclusivo più ricco di evocativi 
scenari di un passato non certo lontanissimo, non a caso 
seguito da una buona partecipazione di pubblico, in partico-
lare anziani, con la sfilata silenziosa nell’intera via Roma, 
coperta solo dall’incredibile crepitìo degli zoccoli degli ele-

Il raduno per una moderna cultura del cavallo

Raduno cavalli vicino al municipio

il letto del fiume e le parti limitrofe sono un richiamo forte 
per gli animali dei luoghi umidi e delle zone lacustri, specie 
rare e da tutelare. Non a caso vi si fermano intere colonie di 

trampolieri. Uno, disturbato forse da quell’andirivieni, lancia 
i suoi richiami al cielo e poi s’invola, proprio sotto gli occhi 
ammirati degli astanti.
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1 - Le ragazze di san Michele

STORIA FOTOGRAFICA

2 - Mons. Quaremba con altri preti di Tursi e Nicola latronico
(archivio Antonio popia)
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FOTO 3-4-5 : archivio Giambattista Parciante
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La vendita ai De Vito 
dell’ex Convento di San Francesco

STORIA - CRONACA - POESIA

Nell’articolo pubblicato sul nume-
ro doppio 3-4 (13-14) MAG-AGO 
2006, dal titolo “L’ex convento di 

San Francesco è molto più antico”, esatta-
mente nella colonna di destra a pag. 35, nel 
descrivere le alterne vicende dei possessori 
del bene immobile (e dei terreni circostanti), 
è stato riportato testualmente ciò che ha 
scritto lo storico locale Rocco Bruno. 
L’insegnante elementare in pensione Ugo 
De Vita (di Angela CONTE e Giovanni 
DE VITO), in passato vice-sindaco e con-
sigliere provinciale socialista, notoriamente 
persona seria e gentile, discendente dei De 
Vito citati nello stesso articolo, ci ha chiesto 
di precisare alcune novità importanti sulle 
modalità dell’acquisto, con tanto di docu-
mentazione, che ci ha fornito. Gli siamo 
molto grati per questo e per la disponibilità 
alla pubblicazione, essendo una novità assoluta per i lettori.
Ricordiamo che dal matrimonio di Andrea CONTE, fu Gerardo, 
con Rosa RIVERSO, sono nate due figlie, Angela CONTE 
e Lucia CONTE, andate in sposa rispettivamente ai fratelli 
Giovanni DE VITO e Luigi DE VITO. 

Il 27 luglio 1928, nello studio del notaio Biagio Virgilio di 
Colobraro, iscritto nel collegio notarile di Lagonegro, tra il 
parroco rev. De Vito Pasquale fu Luigi, nato in Grassano 
e domiciliato in Valsinni, “che vende”, e Conte Andrea fu 
Gerardo, possidente nato e domiciliato in Tursi, “che com-
pera”, fu stipulata la vendita (numero del repertorio 1219 
della raccolta 896) del “fabbricato (è un vecchio monastero 
in cattivo stato) con terreno adiacente sito in Tursi in con-
trada S. Francesco confinante con vie pubbliche, con beni 
della famiglia Latrecchina e di Guida; riportato in catasto 

al foglio 24 particelle 52-53-54”. Il notaio 
Virgilio è “certo della identità personale 
dei comparenti, i quali, sapendo leggere e 
scrivere hanno, di comune accordo e col 
mio consenso, rinunziato all’assistenza 
dei testimoni”. 
Più oltre si legge: “Si spiega che non si 
comprendono nella presente vendita la 
chiesa annessa al fabbricato, il campanile 
col corridoio attiguo e la casa, comune-
mente denominata di Virgallita, aggregata 
alla chiesa. Il venditore si riserva l’usu-
frutto del piccolo appezzamento di terreno 
recinto da muro, attiguo al fabbricato 
e il diritto di attingere, durante il godi-
mento dell’usufrutto, acqua da una delle 
due cisterne comprese nei beni venduti. 
L’immobile venduto pervenne al parroco 
De Vito con atto pel notaio Cantasano di 

Tursi in data 9 aprile 1901, registrato a S. Arcangelo addì 
11 stesso mese al n° 347 e con altro atto pel notaio Errico di 
Potenza in data 28 luglio 1926, colà registrato il 14 agosto 
successivo al n° 137. La vendita è fatta per il prezzo di lire 
quattordicimila (L.14.000:00), che il compratore, in mia 
presenza, ha pagato interamente al venditore, il quale ne 
rilascia quietanza. L’accesso alla casa denominata Virgallito 
o Cimitero avrà luogo per il viottolo ora esistente, attiguo alla 
casa medesima. I frutti del terreno compreso nella vendita 
apparterranno al venditore fino a tutto agosto prossimo. Il 
venditore rinunzia a qualunque ipoteca legale. Le spese a 
carico del compratore…”. 
L’atto è stato sottoscritto dai comparenti e dal notaio (sua 
specifica L.182,85) e registrato a Rotondella il 6 agosto 1928 
al n° 19.

Salvatore VERDE
.

Allarme nascite: 
appena 17 in undici mesi

(01 DIC 2006) - Ludovica Pia, Gianmarco, Filippo Pio, 
Giaira, Miriam, Luisa, Chiara, Michele, Mirko Rocco, Daniel 
Mariano, Giuseppe, Andrea, Mattia, Angelo, Gianvito, Mattia, 
Emanuele. Sono questi i nomi dei 17 nuovi concittadini nati dal 
1° gennaio al 30 novembre. Per ragioni di riservatezza tutelata 
dalla legge, li indichiamo così (ma i genitori che lo vorranno 
ci possono autorizzare la pubblicazione complessiva dei loro 
dati anagrafici integrali). A tutti i familiari che si riconosceranno, 
indirizziamo le nostre felicitazioni e i migliori auguri di ogni bene 
futuro. Ai lettori consegniamo, invece, uno spunto di riflessione 
seria sull’assai complessa questione della demografia locale, 
caratterizzata da un decadimento ormai preoccupante e con ine-
vitabili conseguenze di vitale importanza per Tursi e non solo.

Avvertire nel silenzio* 
di Pinuccio Digno

Avvertire nel silenzio / il senso del tempo, / 
il suo respiro… // udire la pulsazione tacita / 
intima / della vita. // 
Sprofondare nel buio 
dello spazio, / elevar-
si alla luce vivida / 
estasiante / del limite 
dell’essere… / 
* tratto dal libro dell’Autore: 
‘Vérzime’ (poesie), Valentina 
Porfidio Editore, Moliterno 
(Pz), 2006.

Ugo DE VITA
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APPUNTI DI STORIA LOCALE

Il Sindaco caputo con il vice-comandante Luigi campese (2005)

Indro Montanelli, grande giornalista, amava 
dire: chi non ha memoria del proprio passato, non ha 
futuro. 

In tal senso offro un contributo, tracciando una breve storia 
della Polizia Municipale di Tursi, struttura per la quale ho 
speso la mia vita professionale. Non potendo, per ovvie 
ragioni, andare molto indietro nel tempo, ho preferito data-
re questo mio impegno dal 1861, cioè dall’unità d’Italia, 
affidandomi, per quel che non è documentato in atti certi, 
alla memoria storica di tursitani ammirevolmente impe-
gnati nella conservazione e rievocazione di fatti del nostro 
passato. Poiché l’impegno non è di poco conto, dovrò “abu-
sare” con più scritti della pazienza dei lettori. 
A questa premessa, si aggiunga di ricordare che le origini 
della Polizia Municipale si perdono nella notte dei tempi. 
Ogni organizzazione sociale, infatti, ha tra i doveri primari 
quello di consentire la pacifica e corretta convivenza dei 
suoi consociati. Assolve questo compito tramite la Polizia , 
termine che deriva dal greco polis (città), significando che 
in senso generale è individuata una struttura preposta alla 
salvaguardia della sicurezza pubblica e del corretto svolgi-
mento della vita sociale, nonché alla prevenzione ed alla 
repressione di tutti quei comportamenti non consentiti dalle 
regole che la società stessa si è data. La storia plurisecolare 
dell’antica Roma ce la propone in varie forme, la più nota è 
senza dubbio quella dei “pretoriani”, e proprio un pretoria-
no, San Sebastiano martire (la ricorrenza è del 20 gennaio), 
è stato assunto a patrono dei Corpi di Polizia Municipale 
d’Italia. Successivamente, troviamo traccia di tali strutture 
nel Medio Evo, considerate una delle massime espressioni 
delle libertà dei Comuni, per la capacità di controllare che 
gli interessi del “municipium” fossero tutelati. 
Nel periodo storico di più pregnante interesse per il nostro 
lavoro, riscontriamo che nella seconda metà del secolo 
scorso, con la formazione della Stato unitario, nonostan-
te l’accentramento della cosiddetta “piemontesizzazione” 
statuale e la limitata autonomia riconosciuta al Comune, 
rimasero intatte le potestà comunali di dettare norme vin-
colanti per i propri cittadini e di amministrare in maniera 
indipendente gli interessi delle comunità locali e quindi di 
controllare, attraverso organi appositamente costituiti - le 
guardie comunali - che tali interessi non subissero turba-
tive. Venne, perciò, riconosciuta ai Comuni la potestà di 
dotarsi di una propria polizia e di disciplinarla con norme 
proprie. Di conseguenza, il primo ambito normativo è stato 
il Regolamento Comunale di Polizia Municipale che detta 
le regole per il buon vivere cittadino, prevedendo sanzioni 
di natura economica per le violazioni accertate. Per la sua 
naturale dipendenza dall’Ente locale, la Polizia Municipale, 
al contrario della altre forze di polizia, con le quali pur 
collabora nel perseguimento dei fini istituzionali, non ha 
un coordinamento nazionale e la prima legge organica di 

Per una storia della Polizia Municipale

riferimento (n. 65) risale appena al 1986. Con tale legge 
quadro, sono stati dettati i principi generali sulla forma-
zione ed organizzazione dei Corpi di Polizia Municipale, 
demandando alle Regioni, nello specifico costituzional-
mente delegate, di esplicitare più in dettaglio la materia 
relativa alla Polizia Municipale. In materia la Regione 
Basilicata è stata una delle prime a legiferare. Tuttavia, 
l’Amministrazione comunale di Tursi, precorrendo i tempi, 
nel 1972  avvertì la esigenza di dare alla P.M. un’organizza-
zione più razionale, istituendo la figura del responsabile del 
servizio. Il primo agente che ha ricoperto tale incarico fu il 
compianto Enzo CASSAVIA, con i gradi di Maresciallo 
Maggiore. (continua)

Luigi CAMPESE 
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Natale chiude il ciclo festivo dell’annualità morente e 
apre le porte al nuovo anno, rincuorando la gente che 
spera in un lieto avvenire. La datazione natalizia fa 

riferimento al testo del profeta Malachia (3.20), che parla del 
sole di giustizia, identificato dall’esegesi con Gesù Cristo, 
e ciò spinse i cristiani a celebrare la nascita del Salvatore lo 
stesso giorno, quando i pagani festeggiavano il sole invictus, la 
rinascita solare, poiché, superato il solstizio invernale, i giorni 
incominciano ad allungarsi di nuovo. Un’altra ipotesi collega 
il giorno a quello del 25 marzo, festa dell’Annunciazione, 
ossia del concepimento del Figlio di Dio. L’osservanza del 25 
dicembre risalirebbe al tempo di Papa Liborio (IV secolo) e 
da Roma si diffuse rapidamente nelle altre chiese occidentali. 
Nell’oriente si festeggiava il 6 gennaio, così come avviene 
oggi nel culto ortodosso. La Natività è attesa con gran fervo-
re da coloro che serbano nel cuore l’autentica fede religiosa, 
ma anche da una varia umanità secolarizzata (nell’Occidente 
industrializzato si incrementa molto l’attività commerciale, 
spendendo non soltanto la tredicesima nei regali o per acqui-
stare prodotti necessari e altri più o meno voluttuari). La nuova 
generazione, vissuta e attratta dal benessere economico e dal 
progresso tecnologico, spende e spande facilmente, per soddi-
sfare i propri desideri effimeri.
Pur consapevole dei nuovi usi e costumi natalizi, intendo parla-
re del Natale di oltre sessanta anni addietro, all’epoca dei nostri 
nonni e genitori, quando la festa era vissuta senza sfarzo e con-
sumismo ed era ricco di religiosità, di affetti genuini e di valori 
imprescindibili. I ragazzi di famiglia proletaria aspettavano con 
ansia il Natale per indossare il nuovo modesto abitino, ricevere 
qualche piccolo regalo e farsi una buona mangiata di frittelle 
(crespelle e panzarotti), tipici alimenti del periodo. Le nostre 
nonne e madri, l’antivigilia della festa prendevano la farina di 
grano tenero e acqua tiepida per preparare con gran maestria 
e sudore della fronte la pasta. In attesa della lievitazione sotto 
calde coperte, facevano un altro tipo di pasta per produrre i 
famosi calzoncelli. Mediante il matterello di legno venivano 
spianati dei pezzi di pasta, sino a farne delle grandi sfogliate 
sottili. Sulla metà di esse si collocava il condimento, porzioni 
d’impasto zuccherato di ceci cotti o castagne lessate e sbuccia-
te, poi si coprivano con l’ altra metà della sfogliata e ritagliate. 
Con la stessa sfogliata si facevano altri tipi di frittelle, i guanti, 
cosparsi di zucchero o di miele dopo la cottura.
Le donne prendevano una grossa padella di rame, la riempiva-
no d’olio d’olivo e la deponevano sopra al treppiede, sotto al 
quale ardeva continuo il fuoco di ramaglia secca. All’avvenuta 
bollitura dell’olio, le donne prendevano la pasta lievitata, poco 
alla volta in piccole porzioni e dopo essere state trasformate in 
larghi anelli, le immergevano nell’olio bollente. Porzioni della 
stessa pasta, ma in forma allungata, venivano arricchite con 
gusto da acciughe e fette di peperoni secchi, poi inumiditi in 
acqua calda. All’ultimo si friggeva del baccalà polposo (ricordo 
che durante la frittura era vietato bere, ritenendo tale atto con-
trario alla buona cottura delle crespelle). 
Tute le specialità venivano messe dentro grossi piatti fondi 
o cestini di vimini, per essere poi mangiate al momento più 
opportuno. Allora c’era l’usanza di offrire crespelle a familiari 
ed amici colpiti di recente da un evento luttuoso, i quali si aste-
nevano da preparare libagioni sfarzosi. La sera della vigilia le 
famiglie si riunivano per cenare, sistemandosi intorno al tavolo 
o accanto al camino sempre acceso, alimentato dal tradizionale 

ceppo natalizio, e in un clima di allegria e di buon appetito 
facevano una scorpacciata di crespelle, di castagne arrostite e 
fichi bianchi secchi o con la mandorla in mezzo.
Dopo le ore 22, il suonare a lungo delle campane della 
Cattedrale e della chiesa di S. Maria Maggiore in Rabatana, 
chiamava a raccolta le genti per assistere alla funzione religiosa. 
Subito dopo grandi e piccoli uscivano dalle case e si incammi-
navano. Per ripararsi dal freddo, i ragazzi e le ragazze indos-
savano modesti abitini laboriosi e cappellini fatti all’uncinetto. 
Le donne anziane e giovani si coprivano la testa e le spalle 
con un pesante scialle scuro. I maschi anziani portavano ampi 
mantelli, pesanti e scuri, arrotolati sulle spalle ed il cappello di 
feltro scuro con larga falda. I giovani, vigorosi e resistenti al 
rigore invernale, facevano uso di indumento meno ingombrante 
e di coppola alla siciliana, per ostentare il fisico atletico, che 
attirava l’attenzione delle figliuole in cerca di marito. Io insie-
me ai genitori e ad altri familiari preferivo andare alla chiesa 
della Rabatana, dove fui battezzato e dove si poteva ammirare 
un artistico presepe. Il Prevosto Don Salvatore Tarsia, assistito 
da chierichetti, celebrava con grande impegno il rito religioso. 
Verso mezzanotte, dopo le rituali preghiere, ad un segnale con-
venuto, qualcuno faceva scorrere lentamente su un filo di corda, 
sospeso lungo la navata centrale, una piccola stella, che partiva 
dall’ingresso principale ed andava a fermarsi sull’altare mag-
giore. Dopodichè il celebrante annunciava la nascita di Gesù 
Bambino, prendendo fra le mani un bambinello di cera e lo 
innalzava in segno di giubilo e di devozione .I fedeli, osannanti, 
onoravano la sacra immagine, intonando in coro la canzone “Tu 
scendi dalle stelle”, accompagnati dal suono delle zampogne. 
Al termine della Santa Messa, i fedeli rendevano omaggio al 
Bambinello deposto nel presepio e poi si salutavano affettuo-
samente, scambiandosi gli auguri. Rientravano alle rispettive 
case, felici, contenti e sonnolenti. 
Nella cattedrale la cerimonia religiosa era più solenne, perché 
vi partecipavano il Vescovo, i sacerdoti del capitolo, le autori-
tà comunali e molti fedeli. Il giorno della festa era preparato 
un buon pranzo, costituito da fusilli fatti in casa, conditi con 
gustoso sugo di pelati e pezzetti di carne di bovino o di castra-
to, oppure di salciccia casereccia. Per secondo si mangiava un 
po’di carne d’agnello, oppure un buon pollo ruspante arrostito 
alla brace o cotto al forno insieme alle patate, con modesto 
contorno d’insalata verde o di verdura cotta. Il tutto innaffiato 
da buon bicchiere di vino di produzione propria o acquistato 
presso le cantine pubbliche delle sorelle VINCI, MONTAGNA 
E MARCIANTE. La festa terminava felicemente con la visita 
ai parenti ed alle fidanzate dei giovani futuri sposi, che si ine-
briavano di bicchierini di liquore e di gustosi dolcetti. 
Natale non si festeggia solo abbuffandosi di libagioni, scam-
biandosi regali e divertendosi in famiglia o nei locali pubblici, 
ma si deve vivere con intensità, riflettendo soprattutto sul 
vero significato religioso, per onorare sinceramente la nascita 
di Gesù e farne impegno di riordinare la propria vita confor-
memente alla volontà di Dio e dell’insegnamento di Cristo. 
Formulo di cuore l’augurio di buon Natale e Capodanno ai 
parenti ed a tutti i compaesani, ai quali raccomando concordia, 
unità, correttezza e di operare per la pace ed il bene comune. 
Un commosso e rispettoso pensiero rivolgo alla memoria di tutti 
coloro, che ci hanno lasciato, augurando loro la pace dell’anima 
ed il godimento della sfolgorante luce di Dio. 

Francesco D’ERRICO 

Il Natale della povertà
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Precisazioni. Nello scorso numero 5 (15) 2006, nell’ultima di copertina, la didascalia sopra la foto dei semafori è errata nella data di attivazione che è 
del 2 ottobre (quella del 2 agosto è riferibile al binocolo panoramico); a pag. 20, sono imprecise le età delle sorelle italo-canadesi Agata e Anna (sono 
però desumibili dalla scheda nella pagina accanto). Ci scusiamo con i lettori e le interessate per le involontarie inesattezze.

E durata una settimana esatta la gradita e non impre-
vista visita tursitana dei coniugi emiliano-roma-
gnoli Nives, 56, e Piero Bertozzi, 64 anni, e 

da undici anni esclusivi titolari dell’Hotel Bella Romagna 
di Rimini dove, dal 10 al 23 settembre scorso, hanno tra-
scorso la loro vacanza- soggiorno gli anziani di Tursi. 
Arrivati in compagnia del loro cagnolino Dido la mattina 
di lunedì 23 ottobre in treno, alla stazione di Policoro-
Tursi, l’affiatata coppia (il loro figlio, Roberto, è vigile 
urbano nella capitale del divertimento dell’Adriatico) è 
stata poi sistemata in un appartamento arredato, messo a 
disposizione dai nuovi amici. Nei giorni successivi sono 
stati ospiti del sindaco Salvatore Caputo, dell’asses-
sore allo Sport Salvatore Cosma e hanno accettato 
l’invito a turno dei pensionati, che hanno fatto di tutto 
per mostrare il meglio delle tipiche opportunità eno-
gastronomiche locali. Non è mancata una serata di festa 
e musica in loro onore. Per tutti gli ex villeggianti i rimi-
nesi hanno avuto un pensiero, un ricordo e un regalino, 
compreso l’abbondante prosciutto e tante piadine. C’è 
stato tempo e modo di visitare Matera e i Sassi, la costa 
Jonica tra Policoro, Rocca Imperiale e Montegiordano, 
con una accentuata curiosità per il Santuario di Anglona 
e la Rabatana con il centro storico. 
Quasi al termine del loro soggiorno, i coniugi ci hanno 
dichiarato: “È la prima volta in assoluto e una settimana 
non basta per apprezzare appieno le risorse paesaggisti-
che, architettoniche e artistiche. La Rabatana è un capi-
tale enorme da valorizzare urgentemente, senza alterare 
nulla; bisogna farla vedere perché la gente creda alla 

Albergatori di Rimini in soggiorno-vacanza

I coniugi di Rimini, Nives e Piero Bertozzi

verità della realtà, come la chiesa Santa Maria Maggiore 
e il Santuario di Anglona. Scendere dalla pitrizza ci ha 
ricordato un po’ Pietralcina di San Pio, dove ci pare sia 
conservato un uguale fonte battesimale. Insomma, Tursi 
è un paese delle meraviglie, con un ottimo clima e gli 
abitanti che sanno offrire un’accoglienza straordinaria. 
All’inizio ci pareva che potessimo disturbare, adesso 
non vorremmo ripartire. Di certo non sarà l’ultima 
volta. Confidiamo che quanto accaduto è per noi una 
novità, non avendo mai fatto una cosa simile, di recarci 
nel paese dei nostri pur affezionati clienti”. 

S.V.

Vescovi lucani da Papa Benedetto XVI

I presuli della Basilicata hanno incontrato Benedetto 
XVI, lunedì 27 novembre a Roma, prima del suo atteso 
e delicato viaggio in Turchia. I monsignori Agostino 

SUPERBO, metropolita di Potenza-Muro Lucano-Marsico, 
Gianfranco TODISCO, di Melfi-Rapolla-Venosa, Giovanni 
RICCHIUTI, di Acerenza, Salvatore LIGORIO, di Matera-
Irsina, Vincenzo OROFINO, di Tricarico, e Francescantonio 
NOLÈ, di Tursi-Lagonegro, erano in compagnia dei vesco-
vi emeriti: Ennio APPIGNANESI, Vincenzo COZZI e 
Michele SCANDIFFIO. Un incontro intenso, portatore di 
ansie e speranze dei fedeli lucani e di desiderio di rinnovamen-
to missionario e di fedeltà al Vangelo della Chiesa regionale, 
nella complessa modernità dei tempi. Nel corso della tradizio-
nale visita ad limina, quella che i vescovi cattolici rendono 
doverosamente al papa almeno ogni cinque anni, vescovi e 
arcivescovi hanno riferito al Pontefice i problemi di stringente 

attualità, come l’emigrazione dei giovani, che limita il ricam-
bio della classe dirigente, la mancanza del lavoro, con la crisi 
industriale, lo spopolamento dei piccoli comuni dell’entroter-
ra, pregiudizievole per il mantenimento delle identità. 
Ed anche se la società lucana dimostra segni tangibili di non 
arrendevolezza, di profondo radicamento della fede e di sal-
dezza di valori cristiani (si pensi alla ripresa delle vocazioni 
sacerdotali), i prelati della regione ritengono ineludibile un 
rinnovamento delle comunità ecclesiali, in grado di intercet-
tare le nuove generazioni e le loro famiglie, una maggiore 
investitura del laicato cattolico, risorsa fondamentale attesa 
con fiducia, e soprattutto una ispirata pastorale e testimonian-
za di fede vissuta. Insomma, una visita di vescovi al vescovo 
di Roma, con responsabilità insostituibili, al contempo ricca 
della vitalità della Chiesa universale e delle Chiese particolari 
e di comunione spirituale. 
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Mario BRUNO, coniugato con Rosa Assunta 
CONSIGLIO (nata nel 1940, originaria 
di Colobraro) e padre di due figli: Gaetano e 

Giuseppe, è figlio di Rosa TUCCI (11.01.1900-18.3.1968) 
di Amendolara (Cs), e di Gaetano Fioravante BRUNO 
(03.02.1904-14.7.1971), questi vedovo di Maria FUSCO 
(1907-27), deceduta per il parto di Antonio BRUNO, 
che morì bambino (1927-30). Dopo Mario, sono nati: un 
altro Antonio, con la stessa mortale sfortuna (1932-34), 
Elena (04.02.1935-12.8.1956), Rocco (1939) e due gemelli, 
Espedito e Vittorio, precocemente scomparsi (10.8.1940-
20.01.1941). 
Figura nota ed esperta di storia orale tursitana, di tradizioni 
e folclore locali, anche lirico, l’autodidatta Mario BRUNO, 
76 anni, è un punto di riferimento imprescindibile per stu-
denti, laureandi e studiosi di antropologia e per i tanti tursi-
tani all’estero, desiderosi di notizie genealogiche. Fratello di 
Rocco BRUNO, 67, il massimo cultore di storia tursitana, 
Mario è anch’egli dotato di una solida memoria, comunque 
utilissima in ogni caso per uno spunto, una avvio, una con-
siderazione e un collegamento fattuale e di nomi, anche con 
tutti gli inevitabili limiti culturali che attengono al metodo 
della ricerca. 
A tal riguardo sono di grande impatto e coinvolgimen-
to, pure stimolanti, i siparietti tra i due fratelli sulle alte 
dispute culturali localistiche. Mario è tra i pochissimi ad 
aver elaborato una sua personale e comunque significativa 
interpretazione dei fatti storici tursitani, in particolare delle 
vicende di Anglona. Non c’è praticamente rilievo o quesito 
ai quali non sia in grado di dare un inquadramento, a volte 
certezze, in altri indizi, tuttavia da sviluppare, verificare 
e documentare. Si è occupato ed ha analizzato molti fatti 
storici e di cronaca paesana inedita, ma soprattutto le tradi-
zioni popolari della nostra comunità e della nuova e vecchia 
diocesi di Anglona, della Valle del Sinni e dell’Agri, dei fatti 
accaduti e tramandati nei corsi dei secoli XIX e XX secolo. 
Emblematico, in tal senso, è l’agevole testo “Curr’ Curr’ 
Ala Cappèll’. Tradizioni popolari a Tursi e nell’antica 
Diocesi di Anglona”, ArchiviA Rotondella 2001.
Intriso di una passione profonda e viscerale per l’amato 
paese, ha ancorato il proprio percorso umano e di ricerca 
al recupero e alla valorizzazione della tradizione, forse 
con una spiccata sensibilità per i fatti religiosi, avendo 
conosciuto e frequentato diversi vescovi della Diocesi. Con 
mons. Franco iniziò, infatti, un periodo fecondo, poiché 
spronato a farsi promotore della costituzione del “Gruppo 
Folcloristico Anglona”, che si distinse per diversi anni in 
parecchie ed apprezzate esibizioni, comprese quella per la 
consacrazione di mons. Pierro a Salerno e per l’entrata 
a Tursi. Furono registrati allora, grazie anche all’aiuto del 
rettore del santuario don Nicola ROMANO, i “Canti della 
Vergine Santa di Anglona” (Curra curra ala cappella, 
Venese Fedele), occupandosi del testo e, in alcuni brani, 
anche della musica, come “A zite, I Mascarete, Frunne da 
uive, Campagnole, I partaialle, I pircoche, I funtanelle, A 
lisciarie, Cumme t’a fatte ianche, Ninchi Ninchi”. Ha scritto 
e sceneggiato Il Matrimonio antico lucano ed ha composto 
liriche per l’arrivo del Vescovo Rocco Talucci e per l’at-
tuale mons. Francesco Nolè.

“Fin da bambino ha acquisito familiarità con i racconti popo-
lari. Educato a questo, frequentavo la Società operaia, dove 
si riunivano non soltanto i proletari dell’epoca vicino a un 
braciere e narravano gli accadimenti anche scaldandosi, con 
veri e vari retroscena fuori dell’ufficialità”. Tra quegli anziani 
saggi imprimeva nella mente le loro discussioni, nelle gelide 
serate d’inverno del periodo 1938-45, anni tristi, oscuri e 
bellici, quando il padre onorava la patria nel fronte africano. 
Ha conosciuto, da allora, Andrea Ferrara e Prospero 
Ferrara, i fratelli Guido e Manlio Capitolo, i 
fratelli Pierro, Peppino, Maurizio e Albino, il maestro e 
direttore didattico Vincenzo Cristiano, le maestre Livia 
Destefano e Marietta Ayr. Nel 1943, alcune nozioni 
di lessico e sintassi grammaticale e di cultura generale gli 
furono impartite da don Nicola Fasolo, successivamente 
dall’arciprete della Cattedrale don Antonio Conte e da don 
Salvatore Conte, quando era parroco di San Michele, “in 
quella occasione lo aiutai a rimettere in ordine e ad archiviare 
la biblioteca parrocchiale, consultando alcuni manoscritti pro-
venienti da Anglona e atti dei “monti frumentari” del 1600”.
Fu anche collaboratore esterno di tanti vescovi della diocesi: 
di mons. Petroni, mons. Inglese (che gli ha impartito 
la prima comunione), l’arcivescovo Bernardo che pro-
clamò la Vergine d’Anglona Patrona Massima della Diocesi, 
mons. Quaremba (di questi fu amico e assistente, aiu-
tandolo a ripristinare la biblioteca vescovile); fu delegato dal 
vescovo Tagliabue all’Acai cristiana, con la funzione di 
assessore della Cassa Mutua Artigiana; ha ben conosciuto 
il vescovo Tommasini e ne custodisce gelosamente il 
ricordo, con due suoi testi inediti. 
Dopo aver lavorato come bidello e assistente amministra-
tivo all’Itcgtt “M. Capitolo” di Tursi, Mario Bruno è 
da 1996 un attivissimo pensionato che trascorre le giornate 
nei pressi della Cattedrale, in un vicolo cieco, esercitando 
ancora la preziosa opera di valente calzolaio (ha gestito 
un’attività commerciale dal 1950 al 1968, quando fu assunto 
come bidello scolastico per due anni). L’alloggio-cantina-
laboratorio è di quelli che non si dimenticano, quasi un mini 
museo della civiltà contadina (contiene attrezzi per lavori nei 
campi, utensili casalinghi in legno, ferro battuto, ceramiche, 

La tradizione secondo Mario BRUNO 

Mario BRUNO con Salvatore CALCIANO, Salvatore GIAMPIETRO 
e Luigi GAROFALO
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vimini, lavorazioni amano e tanto 
altro) e degli antichi mestieri (manu-
fatti per sarto, fabbro, falegname, 
stagnino, ecc.), essendo ricolmo di 
svariatissimi oggetti, ormai migliaia, 
accumulati in decenni di costan-
te, paziente e selezionata ricerca e 
acquisizione, da vero collezionista e 
antiquario dell’artigianato. 
Vorrebbe completare un vocabolario 
di lingua antica (con vocaboli arcai-
ci delle etnie che abitavano in loco, 
come i capannicoli agro-pastorali, 
del popolo degli Enotri, i greci, latini, 
arabi, francesi, spagnoli e borbonici, 
il vecchio napoletano), ultimare una 
collezione di proverbi e aforismi ine-
diti, come pure una ricerca storica 
con notizie e dati sui popoli indigeni, 
fino ai profughi di Anglona, rifugiati-
si in Tursi, Colobraro, S. Arcangelo, 
Chiaromonte e Trecchina, oltre a 

Mario Bruno nel suo laboratorio artigianale

Pierro ispira la vincitrice del premio “Giovani giornalisti”

Ferrandina - Eleonora PLATI di Bernalda, con l’articolo 
“Albino Pierro e la terra delle funebri memorie”, ha 
vinto il concorso per aspiranti giornalisti “I Giovani e la 

Basilicata” indetto dall’associazione ferrandinese La Cupola 
Verde, giunto alla terza edizione. Attestati di partecipazione 
sono stati consegnati a tutti i 25 partecipanti. 
Da sempre presieduta dal noto giornalista Giovanni Russo, 
lucano d’adozione, già inviato per diversi anni del Corriere 
della Sera, l’autorevole giuria ha motivato la scelta dell’au-
trice “perché è riuscita nell’elaborato sulla vita e le opere, a 
far emergere l’animo del poeta tursitano, legandola alla sua 
vicenda umana, dalla quale il poeta fu segnato e della quale 
ne fece il motivo principale della sua vita e dei suoi scritti” 

(Mimmo SASSI, La Nuova del Sud, martedì 10 ottobre 
2006). Ma il protagonista assoluto della serata di domenica è 
stato il noto presidente della stessa giuria. 
In avvio, Oreste LO POMO, in servizio a Rai Tre, presidente 
dell’Ordine dei Giornalisti di Basilicata, ha curato la presenta-
zione dell’ultimo libro-intervista di Giannino Russo, “Israele 
in bianco e nero”, e al termine Rocco Brancati, anch’egli 
giornalista Rai, ha rievocato con partecipazione emotiva del 
folto pubblico il primo articolo scritto dall’illustre ospite. 
In mezzo, il sindaco Saverio D’AMELIO con il senatore Ds 
Piero DI SIENA hanno doppiamente premiato il valoroso 
intellettuale per il suo impegno di scrittore, giornalista e meri-
dionalista. 

REGIONE BASILICATA - AZIENDA SANITARIA USL N° 5 di 
MONTALBANO JONICO (MT)

Ospedali POLICORO, STIGLIANO e TINCHI
Interventi urgenti 118

Ufficio relazioni con il pubblico: 0835 596268
Centro unico prenotazioni: 848821821

Diario delle prestazioni specialistiche ambulatoriali* 
nel sub-distretto di TURSI (0835 532201)

Chirurgia amb. - giovedì: ore 8,00-10,00 - venerdì: 8,30-13,30
Dermatologia	  - 
Ginecologia visite - martedì: ore 12,00-17,30 - giovedì: 8,30-12,30
Oculistica - giovedì: ore 12,00-17,30
Odontoiatria - giovedì: ore 8,00-13,00.
* Pubblicato dai quotidiani La Nuova del 20 settembre 2006 e il Quotidiano 
della Basilicata in data 05 ottobre 2006.

Diocesi di TURSI-LAGONEGRO
Vescovo: mons. Francesco Nolè.

Curia: piazza Cattedrale, 85
Tel. 0835 533147 - 533245 - Fax: 0835 532106 
Uffici aperti il martedì e venerdì: ore 10,00-13,00

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA
Polo universitario di Matera
Sito: www.unibas.it 
A.R.D.S.U.: 0835 383522
Via Lazazzera Col. Rocco: 0835 383114
Via S. Rocco: 0835 337935
Centralino e Archeologia - Facoltà di Agraria
Facoltà di Ingegneria: 0835 388370
Facoltà di Lettere e Filosofia: 0835 335638

CORPO FORESTALE DELLO STATO
Comando stazione di Tursi: 0835 533138

CINEMA
Matera 		  - “Comunale”: 0835 334116
			   - “Kennedy”: 0835 310016
			   - “Duni”: 0835 331812
Montescaglioso 		 - “Andrisani”: 0835 208046
Policoro 		  - “Hollywood”: 0835 910003 int. 46 
Ferrandina 		  - “Cinema Della Valle”: 0835 755226
Francavilla sul Sinni (Pz) 	 - “Columbia”: 0973 574447

scrivere una “Storia di Panevino e 
Acinapura del feudo di Anglona”. 
Ha pubblicato anche diverse rac-
colte di liriche: La Vita, edizioni 
Bmg 1996; Ricordo di un padre 
Bmg 1995; Affruntere a Madonne 
, L’Ellade 1994; Il cuore di una 
Mamma, Bmg 1994. A volte, la 
voglia di omaggiare i suoi amati 
riferimenti poetici e culturali lo 
porta ad insistite citazioni, sovente 
fraintese, ma non ci può essere dub-
bio sul condensato di una sensibilità 
come autore di versi. Nell’ascoltarlo 
con curiosità, si rivela figura prezio-
sa per la comunità, essendo (stato) 
sicuramente un acuto e apprezzabile 
testimone del suo, nostro tempo, e 
non solo di questo gli saremo tutti 
almeno un po’ eternamente ricono-
scenti. 

Salvatore Verde

NOTIZIE UTILI
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“È un ottimo periodo, che sta dando molte soddisfa-
zioni al movimento podistico tursitano e a me in par-
ticolare”, ci dice Giuseppe FRANCOLINO, 36 anni, 

dell’associazione dilettantistica Atletica Amatori Tursi, del 
presidente Giuseppe LIPPOLIS. È lui probabilmente il 
maggiore atleta locale, non solo tra quelli ancora in piena 
attività, bravo interprete della mezza maratona (21,097 
km). Specialità nella quale si è riconfermato Campione 
regionale, proprio nella gara Matera-Picciano, che lo aveva 
visto vincitore già lo scorso anno (detiene anche il record 
sul percorso con 1h e 13 min). Svoltasi il primo ottobre, 
con partenza da piazza Prefettura nella città dei Sassi e 
arrivo al santuario di Picciano, lui stesso ci ha raccontato 
con soddisfazione la gara: “I primi 5-6 chilometri erano in 
discesa, mentre gli ultimi quattro sono stati molto impe-
gnativi perché in salita, dopo alcuni lunghi tratti di sterrato. 
è una delle mezze maratone più impegnative d’Italia e le 
condizioni meteorologiche non erano favorevoli: si stima 
che ci fossero 28-30 gradi. I partecipanti sono stati circa 
150 provenienti non soltanto dalla Lucania, ma anche dalla 
Puglia e dalla Campania. Noi tursitani ci siamo comportati 
benissimo”. 
Pino, come lo chiamano affettuosamente tutti, è stato 
il vincitore assoluto con 1h e 17min, distanziando di 
circa mille metri il secondo piazzato, il pugliese Palmo 
LATTARULO. Una gradita sorpresa è arrivata dal fratello 
trentatreenne Pietro FRANCOLINO che, con 1h e 33min, 
ha vinto nella sua fascia anagrafica ed è quindi il nuovo 
campione regionale della categoria TM23, mentre Antonio 

Un grande Pino Francolino si conferma campione regionale 
della mezza maratona mentre cresce il movimento podistico

PETRUZZI, classe 1981, con il tempo di Ih e 46min, si è 
classificato al terzo posto. Con il tempo di 1h e 43min, è 
buona anche la prestazione di Vincenzo D’ACUNZO, 56 
anni, neo vicecampione regionale della categoria MM55. 
Dopo aver trionfato nella gara di domenica 3 settembre, 
inserita nei festeggiamenti in onore della Madonna di 
Anglona, aggiudicandosi il primo trofeo (è stato il rettore 
don Saverio ZORZI a premiarlo), Pino Francolino ha 
bissato il successo, aggiudicandosi il piazzamento d’ono-
re in assoluto (sui 300 concorrenti), ma primo nella sua 
categoria, alla quinta edizione di GravinaInCorsa, gara 
nazionale di corsa su strada di km 10 circa, pure organizza-
ta dalla Fidal a Gravina in Puglia (Ba), l’8 ottobre. Di altis-
simo livello anche il piazzamento all’11° posto, ma primo 
assoluto trai podisti lucani, al “1° Trofeo Città di Potenza”, 
manifestazione nazionale inserita nei festeggiamenti del 
Bicentenario del capoluogo regionale, in un percorso alta-
mente selettivo e prevedibilmente dominato dal campione 
olimpico Stefano BALDINI (che ha chiuso in 32’34”). 
Più di altri, è lui che nel running in questo periodo sta rap-
presentando la Lucania ed ancor più profondamente il suo 
paese d’origine. Sulla sua scia, stanno emergendo nuove e 
mature leve, ma soprattutto si allarga il numero dei corri-
dori, anche donne, che frequentano la pineta e imparano a 
correre e a fuggire quotidianamente con la fantasia.

Salvatore Verde

I podisti tursitani Pino FRANCOLINO, Antonio PETRUZZI, Pietro FRANCOLINO e 
Vincenzo D’ACUNZO
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Il talento calcistico di Filippo Adduci

SPORT - CALCIO

Nato a Tursi da Giovanni e Carmela DIGNO, 
Filippo ADDUCI, 26 anni compiuti a giugno, è 
l’ultimo di 6 figli, con la sorella gemella Maria 

Anglona. Attualmente gioca nello Sporting Montalbano, 
che milita nella categoria Eccellenza. Centrocampista grin-
toso e infaticabile, il suo debutto risale al 1988/89, cate-
goria Primi calci, quando venne fondata la società “Tursi 
88” del mister Gino BARBETTA, con il quale è rimasto 
fino al 1991-92. In seguito, per cinque anni consecutivi è al 
“Padre Minozzi” di Policoro, nei Giovanissimi e Allievi, 
quindi in Eccellenza (1997-98) e in serie D (1998-99) e 
ancora in Eccellenza per un altro biennio (1999-2001), 
sempre nella cittadina jonica. Rientrato nella Polisportiva 
Tursi, disputa due campionati in Prima categoria (2001-
03) ed approda (2003-04) in Promozione con lo Sporting 
Montalbano, poi in Eccellenza (2004-05) nel Bernalda 
soc. 2000. Il ritorno definitivo a Montalbano è dell’anno 
dopo, in promozione. Atleta serio, sostanzialmente corretto, 
anche considerando il suo ruolo, avendo avuto in quasi 10 
anni di calcio meno di 10 cartellini rossi, mai direttamente 
(io non l’ho scritto??: l’ha dichiarato a me). 
Sempre presente agli allenamenti, ha avuto in carriera un 
solo infortunio, alla caviglia, che lo ha tenuto fuori dal 
campo per tre mesi. 
Come hai cominciato?
L’esordio è da centrocampista, a otto anni, ma dopo un po’ 
provo come attaccante e in questo ruolo ho un vivo ricordo 
perché alla prima partita ho segnato cinque reti contro il 
Bernalda, nella categoria giovanissimi. Dopo la parentesi 
come centravanti, in cui ho totalizzato più di un centinaio di 
goal, sono ritornato al mio ruolo naturale di mediano.
Cosa rappresenta il calcio? È solo un hobby? Hai un 
lavoro?
Adesso è un hobby, che mi diverte e mi 
fa sfogare. Prima rappresentava tutto, era 
un sogno che mi dava stimoli e ambizio-
ni che ora non ho più. Da qualche anno, 
comunque dopo l’infortunio, qualcosa è 
cambiato.
Lavoro anche, come quasi tutti i calcia-
tori dilettanti. Da due anni sono barista 
nel locale di mio cognato e questo mi 
gratifica perché ben si concilia con l’im-
pegno sportivo, anche grazie alla sua 
comprensione. Prima ho fatto il vendi-
tore ambulante per otto anni, presso le 
calzature dei fratelli Vinci e anche lì mi 
sono trovato bene.
Quale è i mister con cui ti sei trovato 
meglio?
Quello attuale, mister Armento, una 
brava persona che riesce a preparare la 
squadra sia atleticamente che psicologi-
camente.

Giochi come mediano, ci vuole fiato.
Lo so, infatti mi alleno correndo tutti i giorni. Ma ti confes-
so che preferisco giocare come esterno sinistro di centro-
campo, per accentrarmi e provare la conclusione.
Quali sono le tue caratteristiche principali?
Molta grinta, corsa, fiato, forse non ho molta tecnica, ma 
intuito e una buona visione di gioco.
Prospettive per il futuro? Pensi di poter andare oltre l’ec-
cellenza?
Voglio migliorare sempre, in qualsiasi campo, non solo 
quello sportivo. Per il calcio ho già “una certa età”, ma mai 
dire mai.
è vero che una volta a Montalbano ti hanno fatto un 
volantino con scritto: “Vogliamo 11 Adduci”?
Si è stato un attestato di stima, che ricordo con piacere.
Verresti a giocare nel paese natale? Cosa rappresenta 
Tursi per te?
Attualmente non ci sono le condizioni per ritornare, non c’è 
unione e lo dimostra anche il fatto che ci sono più società. 
Ne basterebbe una. Penso che la nostra realtà calcistica 
meriti di più, e questo lo dico guardando ai calciatori tursi-
tani che militano fuori e a quelli che ancora stanno a Tursi, 
ma anche a coloro che si sono persi per strada. Il mio paese 
mi piace a volte tanto altre meno, ma non so se ci vivrò per 
sempre.
So che sei un gran tifoso dell’Inter, cosa pensi del calcio 
giocato nelle grandi serie?
Penso che oggi è più spettacolo e meno calcio. Prima era 
più emozionante.
Esistono le raccomandazioni calcistiche?
Certo, nel calcio come negli altri campi. Ma io non ne ho 
mai avute, altrimenti non sarei qui.
E il doping?

Qualcosa c’è, inutile negarlo, si dice che 
alcuni ne fanno uso, ma io mai.
Fumi o bevi?
Assolutamente no.
Quale calciatore ti piace, in chi ti rive-
di?
Direi Cambiasso o ancor più in De 
Rossi.
Ci sono altri giocatori tursitani che 
militano fuori, penso a Gianni Marra 
e i fratelli Digno: Adamo, Fortunato e 
Alessio, cosa pensi di loro?
Giovanni è un ottimo difensore, che 
lotta e non si ferma mai. Fortunato 
è un buon terzino sinistro caparbio e 
molto veloce. Alessio è giovane e ha un 
gran tiro e dribbling. Adamo penso che 
meriti di giocare in categorie di livello 
superiore, è molto tecnico, veloce e ha 
un’ottima visione di gioco. 

Leandro VERDE
Filiippo ADDUCI
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Prima dell’avvio del campionato, la polisportiva Pandosia 
Tursi si è rinnovata, dandosi nuovi assetti societari. Si 
riparte, com’è noto dalla conferma in Terza categoria, 

dopo due anni di consecutive retrocessioni, ma le premesse 
sembrano incoraggianti e un nuovo clima di ritrovata fiducia 
accoglie i protagonisti della sfida calcistica. Soprattutto le leve 
giovanili, che hanno onorato i tornei allievi con ottime presta-
zioni. Potrebbe essere il loro anno buono, per l’emersione di 
alcuni giovani talenti, e ce ne sono. 
Le stesse dichiarazioni fiduciose in tal senso del neo presi-
dente Luciano VIRGALLITO, ma il suo è un ritorno, con-
fermerebbero le aspettative dei nuovi (e precedenti) dirigenti. 
“Intendiamo disputare un ottimo campionato e dare finalmente 
spazio ai nostri giovani che con enormi sacrifici in questi anni 
abbiamo cresciuto proprio con la speranza di trasferire a loro 
la speranza del riscatto calcistico locale”. Lo affiancano il vice 
presidente Salvatore GULFO, Gaetano PIPINO, segretario, 
e il cassiere Salvatore CAVALLO, anche educatore sportivo 
con Fabio D’ALESSANDRO, Gino FERRARA, Antonio 
FERRARA e Salvatore COSMA, preparatore atletico assie-
me a Diego D’Aloisio. Fanno parte del consiglio della socie-
tà: Filippo LASALANDRA, Antonio COSMA, Vincenzo 
CONTINANZA, Luciano COSMO, Tommaso TAURO e 
Antonio MANIERI, che è pure direttore sportivo. Nuovo 

allenatore è Giovanni MARINO, ritornato nell’impresa che 
già lo vide protagonista in anni recenti, che deve scontare, 
però, una lunga squalifica. 
Inoltre, circa un centinaio di ragazzi dai 5 ai 17 anni, nei 
settori: Giovanissimi, Esordienti, Pulcini e Primi calci, fre-
quentano la scuola calcio gestita dagli educatori sportivi e gli 
sponsor ufficiali sono la Sinnica Beton, Autolinee Rapite e 
Lupus’Pub. 
L’ampia rosa dei giocatori è composta da: Michele 
CUCCARESE, Luigi SUNDAS, Salvatore CAVALLO, 
Fabio D’ALESSANDRO, Vincenzo SANCHIRICO, Mario 
CORONA, Vincenzo DI NOIA, Luigi PRILLO, Antonello 
LAPOLLA, Giuseppe MONTESANO, Marco TOFANO, 
Francesco COLONNA, Pasquale CUCCARESE, Vito 
TRUNCELLITO, Andrea TRUNCELLITO, Valentino 
MOCCIA, Rocco VICECONTE, Giovanni PADULA, 
Emilio DI SANTO, Salvatore CRUCINIO, Filippo 
TANTONE, Rocco PITRELLI, Vincenzo BRUNO, 
Vincenzo SANTAMARIA, Nicola SANTAMARIA, Antonio 
FERRARA, Dritan GERDECI, Alessandro DI NOIA, Omar 
DE BIASE, Filippo TAURO, Marco D’ALESSANDRO, 
Roberto DE RISO, Antonello PALERMO, Salvatore 
NUZZI.

Salvatore Verde

Pandosia Tursi al debutto in Seconda categoria

Rinnovata la società calcistica Pandosia Tursi

SPORT - calcio

Riceviamo dal giovane assessore Salvatore COSMA, e pubblichiamo 
integralmente, per diritto di replica. Tursitani non entra, per ora, nel 
merito delle polemiche. Preme, tuttavia, solo chiarire alcune cose 
che ci riguardano come giornale. Mai e in nessun caso il bimestrale 
ha dato o darà spazio ad anonimi. Un articolo non firmato, per una 
serie di ragioni di opportunità, non è mai anonimo, se si vuole capire 
la differenza, e anche questo numero non fa eccezione, come avviene 
su tutti i giornali del mondo. Una pubblicazione può esistere senza il 
direttore editoriale, giammai può privarsi del direttore responsabile, ai 

L’assessore Cosma replica alle critiche sul 
torneo di calcetto

sensi della vigente normativa (si è perseguiti per il reato di pubblicazio-
ne di stampa abusiva, e a Tursi abbiamo visto anche questo, ritenuto 
invece quasi un titolo di merito). A nessuno è consentito di infangare 
chicchessia, nel nostro caso non di questo si è trattato, e  le critiche, 
ancorché vere, sono una lezione di umiltà. Le scelte che attengono al 
direttore responsabile non possono essere messe in discussione da 
nessuno, sempre che non si voglia interrompere l’esperienza, nella 
reciproca libertà di iniziativa. Scelte editoriali, impaginazione e titoli, 
avvengono nella nostra massima autonomia, sempre e comunque, e 
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Aurora Tursi 

SPORT - calcio

Sul precedente n° 5 Set-Ott 2006 di Tursitani, a pag. 22, 
nella rubrica “SPORT” è apparso un articolo “strana-
mente anonimo” (l’unico dell’intero periodico!), in cui 

mi vengono addebitate responsabilità circa l’esito negativo 
del torneo estivo di calcetto dedicato al compianto Luciano 
Cosma, che, non si è concluso nel migliore dei modi. Mi 
viene contestata l’archiviazione del “Memorial Garofalo”, 
insieme a un mio atteggiamento decisionista in qualità di 
Assessore-organizzatore. Al di là della libera espressione di 
pensiero e della facoltà di critica, riconosciuta ad ognuno, 
appare quantomeno strano, se non eticamente scorretto, 
non avermi consentito il legittimo diritto di replica. Ciò 
premesso, vengo ai chiarimenti del caso e alla verità. Ogni 
qualvolta gli argomenti riguardano l’associazione sportiva o 
interventi da parte dell’assessore allo sport a manifestazioni 
o competizioni di calcio (il mio sport preferito), ci si pone 
la domanda fatidica se qualcosa non dev’essere rifondata e, 
guarda caso, la domanda è fatta sempre in maniera subdola, 
vigliacca, anonima. 
Evidentemente non si hanno altri temi da porre all’atten-
zione degli sportivi Tursitani! Mi domando in vece perchè 
non voler riconoscere apertamente - a proposito del torneo 
estivo di calcetto - che il ritiro della squadra “La Duna” dal 
campo di gioco al 21° del pt è stato precipitoso, poco saggio 
e spropositato? Non è stato un comportamento ne civile, ne 
sportivo, ma è stato sicuramente, una mancanza di rispetto 
per il pubblico e per la famiglia del compianto “Luciano 
Cosma” lì presente a cui vanno le mie doverose scuse. 
A differenza dell’ anonimo scrivente chi, come me, pratica 
e segue lo sport e ne conosce l’etica, sa che un’espulsione 
dal campo, anche per errore arbitrale, non è infrequente; in 
questo caso dovrebbe prevalere il buon senso, la cultura e 
l’etica dello sport, e perchè no, anche della condivisione 
degli errori che si possono commettere. Solo chi opera può 

sbagliare; l’importante e saper rimediare all’errore. Ho 
sempre accettato consigli, anche la critica quando è stata 
costruttiva e volta al bene, ben venga perchè mi fa e ci fa 
crescere. Ma non accetterò mai gli attacchi di chi si copre 
il volto con una maschera, e soprattutto quando questi non 
sono fondati e tentano con le menzogne di screditarti e di 
infangarti. Dal luglio del 2002 sono assessore allo sport e 
questo ruolo mi ha portato a seguire dall’esterno i tornei di 
calcetto non facendo mai mancare il mio valido contributo 
agli organizzatori. In tale veste non mi è mai passata per la 
mente di archiviare il “Memorial Mimmo Garofalo”, 
magari per far posto al “Memorial Luciano Cosma”.Mi 
offende solo l’idea! Dovrebbe vergognarsi chi l’ha solo pen-
sato! I due “Memorial” possono e devono convivere nella 
storia sportiva di Tursi, perchè assai degne ne sono le perso-
ne la cui memoria si vuole onorare. Infine, non mi sono mai 
spacciato di essere il capo degli organizzatori: prima perchè 
nello sport si lavora alla pari e si collabora, poi perchè ho 
sempre avuto stima e rispetto di chi sa prendere iniziative 
volte a far stare bene. Il fisico e lo spirito che, in definitiva, 
è il fine supremo dello sport. 
Chiudo invitando il responsabile del bimestrale Tursitani 
affinchè per l’avvenire: non dia ospitalità ad articoli ano-
nimi; riservi pari trattamento a tutti e diritto di replica tem-
pestiva (si vedano gli articoli riportati a pag. 4 periodico n° 
5 Set-Ott ’06). Infine, invito chi, ha pensato di infangare la 
mia persona di: scrivere la verità o quantomeno conoscerla, 
imparare a rispettare il lavoro degli altri, e se pensa di essere 
migliore di chi ha operato fin ora, che scenda in campo e ci 
dimostra di che pasta è fatto. Anche se da quello che ha scrit-
to ha dato l’impressione di appartenere alla solita minestra 
riscaldata. Tanto bastava a che tacere, soprassedere sull’ac-
caduto sarebbe stato più saggio che dargli tanto eco. 

Salvatore COSMA

non sono mai (state) sottoposte al vaglio di nessuno. Infine, ma non 
ultimo, non si deve mai confondere la pagina scritta con il soliloquio o, 
peggio, un comizio. 
La replica immediata mai poteva essere consentita nello spazio ade-
guato, com’è avvenuto adesso. Aver frainteso tutto questo e altro, è un 

limite grave e non immune da conseguenze. Invece, diamo atto che c’è 
stata una improprietà: avendo potuto riesaminare l’intervento dell’as-
sessore, nella fatidica serata finale del torneo, prima della partita egli 
si definì “il responsabile degli organizzatori”, quindi non ”il capo”. Ma 
fa molta differenza?  
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